i sono corretta e, lo ere. 
la verità in persona, Eq 
lale, che ora no far 


n poco e tirò una boe: 


ANNO XXVL — Numero 18, 


a trovarmi, Giovane 
al momento che siete 
vostra visita, 

questa nuova 

ere vita, morte 6 
d'Aranjue 

perchè sapeta che è 

ri 


di quanto ho gill affermato, che cioè i nostri in- 


discate tutte le altre interrogazioni rela- 
e alla colui d teressi colà sono commerciali e industriali e non 


tive alla soluzione della questione delle lingne 
in Boemia. 


Sarebbe ora di finirla Fesfe di Palermo 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 


è vero soltanto 


i Saracinesca erano ge 


sulle prime in: 


tà ed era appar: 


ni amici dei Sa- 


n] 


È è iungé solferente ma nOR 
‘seitipre’ te Sono furibonda 
Pensa Me milion! D.. am 


Vienna, 11 del 1898, — Gli avvenimenti del- 
l'Estremo Oriente hanno pregiudicato l' Oriente, 
nel senso che hanno non solo distratta l' atten- 
zione del pubblico, ciò che non sarebbe un gran 
male, ma l'azione dei Gabinetti europei, dalla 
questione di Candia, che offre ormai uno spetta- 
colo cosi triste, da scoraggiare anche coluro, i 
quali, compresi deile difficoltà che s' incontrano 
per definire le faccende in Oriente, hanno fin qui 
sorretto colla fiducia l'opera delle potenze. 

I Gabinetti dicono che gli ambasciatori stanno 

ambasciatori dicono che gli ammi- 
tagli stauno facendo: gli ammiragli, che oramai 
col tener inchiodate nello stesso punto le navi 
nono assicurate le ostriche per l'Aors d'oewores 
giornaliero, dicono che aspettano gli ordini dei 
rispettivi Gabinetti, 

Ad ogni o sorgono nuove difficoltà, cosic- 
shè si ha diritto di chiedere come mai questo 
zoncerto enropeo non sia in grado di concertare 
gli rdi necessari per regolare un affare, che 
da tanto tempo inquieta l'Europa, 

L'autonomia di Candia fn proclamata, come tn 
fatto sanzionato dall'Europa, prima della guerra 
tureo-greca, Che durante questa fosso difficile at- 
tuare il propo i capisce, anche perchè nel- 
l'is.la si erano organizzati gl'iusorti sotto il co- 
mando di Vassos, ma Ìa guerra turco-greca è fi- 
nita da parecchio tempo e le grandi potenze non 

ancora riuscite a fare il primo passo colla 
del Governatore, che hanno riservata a 
stesse, 

Vi ho accennato l' altro giorno all' inaspettata 
opposizione del principe Nicola per la nomina di 
Bozo Petrovich : ‘a in poi nulla di nuovo, 
Si brancola nel vuvto, Si accenna a nuove il 
atenze presso il Sire della Montazna Nera e d'a 
dra parte sebbene la candidatura incipe Gior- 
gio di Grecia non abbia probabilità di successo, 
Juttavia si continua a parlarne, non si sa perchè, 

E vero che l'Inghilterra, la Francia e — a 
quanto di che l'Italia sarebbero abba- 
stanza ben per tale candidatura, ma la 
Itussia, la Germania e l'Austria-Ungheria, mi ri- 
solta în modo isamente contrarie. 

se alicle tntte le potenze accettassero 
ipa Giorgio, la Porta non darebbe mai il 


errore considerare la Porta, in 
. una quantità negligeable ; errore che 
otabilmente da una fase precedente di 
questo 
Quand 
Governatore 
fare anche se 
tandosi 
del Gover 


l'intenzione di nominare un 
provvisorio, la nomina si poteva 
a il gradimento del Sultano trat- 
im, fino alla nomina definitiva 

i però che si tratta 

ichè non sarebbe 


a parti mi vien confermato che il 

be mai tale consenso, nel che 

' Europa vuol sconti sè 

stesso, concedendo ‘a alla Grecia sotto la 

forma mascherata della nomina del priaci; e Gior- 

gio a Governatore generale, è padrona; ma la 

Porta ha ben diritto di non commettere una tale 

eguenza. 

perciò che la candidatura del principe 

Giorgio è irrealizzabile. Difatti i Gabinetti che 

vedono chiaramente ibilità, prima 

li scervellarsi nella ricerca degli altri candidati, 

hanno riprese le pratiche col principe Nicola per 
indurlo a non insistere sul veto per la candi 

tara di suo cusino Petrovich e non disperano di 

“iuscire, 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13, ore 15,40, — Secondo notizie da 
Pietroburgo la visita progettata da lungo tempo 
del principe Ferdinando di Bulgaria alia Corte 
rossa, avrà luogo nella prossima primavera. 

Madrid. — Notizie da Tangeri recano che il 
Baltano del Marocco sta organiszando due spe- 
dizioni militari, una per distraggere i Kabili 
coya e l’altra per estirpare la pirateria del Riff. 


Londra, 13. — Il principe e la 
«Carlo di Dabimarea hanno lasciato |” 
diretti a Copenaghen. 


Berlino, 13. — Qui non si sa nulla finora 
di una visita che, secondo un giornale di Londra, 
la Regina Vittoria avrebbe intenzione di fare a 
otedam nel viaggio di ritorno a Londra dalla 
Riviera, 


tetrobnego, 13. — Oggi lo Car ela Cza- 
lasciano Tsarskoe-Selo per stabilirsi al pa- 
d'Inverno, 
Berlino, 13 ore 1545. — Il trasferimento del- 
la Corte imperiale da Potsdam a Berlino che era 
fissato pel 15 corr. è stato aggiornato. 


rincipessa 
ghilterra 


(S) Madrid, 13 — Gonzalez Munoz, nuovo 
Bovernatore generale di Portorieco, è morto ap- 
Gia arrivato, 


Parlamenti esteri 


FRANCIA, 

O Rarigi, 13, — Senato, — Si procede alla 
votazione per la costituzione dell'afficio di Pre- 
sidenza, 

Il senatore Loubet viene eletto presidente con 
#16 voti sopra 222 votanti. 

Alla votazione per l'elezione dei vice presidenti 
prendono parte 227 senatori, Occorrono rertante 
Ì14 voti per essere eletti. 

La votazione dà il seguente risultato : 

Magnin 205 voti, Peytral 201 voti, Franck-Chate 
venu 197 voti, Scheurer Kestner 80 voti. 

(S) Parigi, 13, — Camera dei deputati, — Si 
procede alle votazioni per il completamento del- 
l'ufficio di Presidenza. 

Quindi il Presidente Brisson assume la Presi- 
denza è pronunzia il tradizionale discorso, 

Si fissa poseia la data per la discussione delle 
numerose interpellanze presentate. 


Situazione in Austria-Ungheria 


(8) Praga..13. — Dieta. — S'intraprende la 
discussione della mozione del deputato Bnquoi, 
relativa alla Boemia. Essendo l'ioterpellante Ba- 
quoi malato, viene sostituito dal principe Ferdi- 
nando Lobkowitz. 

Questi cominéia il suo discorso parlando in 
lingia eseca e viene interrotto dai deputati te- 
deschi che gridano: Dere parlare in tedesco. 

L'oratgre allora continua a parlare in tedesco, 
ina viene nuovamente interrotto dai deputati 


jonendo che la Commissione in- 
‘ la moxione Buquoi debba 


Îì deputato Sebueker, tedesco «nazionale, di- 
chiara che i tedeschi non prenderanno parte ai 
lavori di quella Commi-siovo e domanda: 
lizione completa delordinanza salle lingue: 

Darante il discorso di Schueker nasce un vivo 
ùlverbio tra il deputato Wo'ff ed il giovane czeco 
Briesnowaki;-il quale aveva pronunziato le pa- 
role : Spie priesiane? 

Questi dichiara di mon aver voluto alludere ad 
alcun- deputato con quella sua espressione, 

ente così vile chiuso, 


czechi parteci, 
sione e cercheranno di risolvere la questione 
delle lingue. 

Prade. tedesco nazionale, dice che i tedeschi 
della mia canteranno sempre la Wacht am 
Rhein! che è il canto di guerra dei tedeschi con- 
tro i francesi, loro secolari nemici. 

Il giovane ‘czeco Herold ritiene possibile un 
accordo se i tedeschi parteciperanao con buona 
volontà ai lavori della Commissione. 

Il segnito della disenssione è rinviato quindi a 
Inne 


Il discorso di Crispi 


L'eco delle feste di Palermo, che pur rie- 
scono così splendidamente, si dileguerà, ci 
me tutti gli episodii festosi della vita di 
un popolo, ma ne rimarrà, ricordo perenne, 
il corso di Crispi. è 

ltanto una bella pagina di storia 

nazionale, della quale l'oratore poteva ripe- 

tere con Enea pass magna fui, ma anche un 

mpio di critica storica, ‘che resterà quale 

docpmento del pensiero italiano iu questa 
fine di secolo. 

Poichè la soluzione che l’on. Crispi dà 
dei tre che si è proposti ed ha 
di ntetizzandoli nella Sicilia, corri» 
sponde al giudiz non già ne- 
gli spiriti volgari o nei politicastri, che in 
qualche misero momento riescono anche ad 
im,orsi, bensi nei nostr iori pensato- 


ioè 


l'on, Crispi risponde con 
rgomenti tanto semplici quanto definitivi, 
chè penetrano intuitivamente anche nelle 
masse, mentre provano tutta l'insufficienza 
della teorie di Usttaneo e di Ferrari. 

Sul terzo problema — perchè l'unità della 
patria italiana non abbia prodotto i frutti 
che se ne ripromettevano i propugnatori 
della grande idea — l'on. Crispi, pur addi- 
tandone le cause ne trae una dedu- 
zione adombrata da un ce nel pessimisino. 

E si spiega: primo, coll'i e le troppo va- 
sto dei nostri pai 1 
della rivoluzione, in confronto alla poten: 
lità di un popolo giovane e al tempo: 
condo, perchè Crispi in questi ultimi anni 
deve aver provato più di qualunque altro, 

e sconforti. 9 

A moi invece che l'Italia abbia già 
fatto molto in questo breve periodo della 
sua vita unitaria, Che se a far più si op- 
pongono difficoltà, sono quelle stesse da Ini 
additate, che per lunghi anni, anzi pe 
coli, hanno contrastato il trionfo dell'ideale 
di Dante e di Machiavelli. 

Del resto, qualunque sia l'apprezzamento 


‘| sui frutti fin qui ottenuti dall'unità nazio- 


nale, tutti possiamo unirci a quel grido, che 
Crispi chiamò la sintesi dei nostri doveri: 
Viva il Re e Viva l'Italia una e indivisibile! 


L'Europa nell’ Estremo Oriente 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

(3) Londra, 13.— Secondoi giornali, il Giap- 

pone non si oppone alla firma del trattato fra la 

China e la Germania circa la cessione di ILiau- 
Tschan, 

}l Daily Mail (???) ha da Shanghai che il nuo- 

vo Wwinisfero giapponese è stato completamente 


costituito. Da 


Berlino, 13 ore 17,5, — Secondo il Manche- 
ater Guardian il sindacato inglese tratta col sin- 
dacato tedesco presieduto dalla Deutsche Band per 
associarlo al prestito chinese, I Rothschild ade- 
rirebbero ed i governi inglese e tedesco appoggie- 
rebbero il prestito. 

©, 13, ore 17.10 — Da fonte. ufficiosa 


si dichiara che il governo darebbe il suo appog- 
gio morale al prestito anglo-tedesco, ma non at- 
sumerebbe mai ona garanzia morale. 
Berlimo, 13 ore 18,10, — Tra il governo te- 
desco e quello chinese si tratta amichevolmente 
are l'indennità ai missionari superstiti del- 
presso Kiao-Tscha1 ; 
mo, 13, ore 18.2 Il nuovo ministro 
del Giappone ha fatto visita al ministro degli 
esteri von Biilow. Dichiarò che il suo sovrano de- 
siderava vivamente di rafforzare i rapporti ami- 
chevoli colla Germania. 
Il ministro gli rispose nello stesso senso. 


= CÀ 
L'Inghilterra e la Cina 


Il telegrafo ci ha dato un sunto molto 
sintetico del discorso pronunciato dal Bal- 
four, Siccome dagli avvenimenti dell'Estre- 
my Oriente ad oggi nessun membro del Go- 
verno inglese aveva avuto occasione di par- 
lare in pubblico, è naturale che il discorso 
del Primo Lord della Tesoreria fosse atteso 
con molto interesse. 

Il telegrafo si è incaricato di farci sape- 
re che l'aspettativa fu delusa. Ciò può es- 
sere per quella parte del pubblico che spe- 
rava forse di sentire qualche dichiarazione 
sonora, quasi eco del discorso  dell’impera- 
tore Guglielmo: secondo noi invece le di- 
chiarazioni del sig. Balfour sono molto im- 

ortanti, peo confermano che l'indirizzo 
Tell'inghi terra nella politica dell'Asia o- 
rientàle sarà conciliante, pur essendo fermo 
nella tutela degl’interessi inglesi rispetto 
alla nuova situazione, che si è creata. 

Riportiamo quindi testualmente la parte 
principale del discorso. 


I nostri inte: in China non sono territoria- 
li, sono commerciali. lo non ho da farvi qui nes- 
suna rivelazione circa una data politica riguar- 
do alla China, nessuna rivelazione sorprendente; 
ma posso indicarvi i princi resina dai quali 
i dettagli di questa politica dovrebbero essere 


regolati. 
questi principi sono la conseguenza logica 


uno svantaggio 

chè trae con. sè 

spese di conio ‘e, ciò che più importa, trae con 
sÒ una spera ini. 

Tl secondo Siiteinto che ione traggo è questo; 
che fintantochè il nostro interesse nel commer- 
cio estero della China è l'80 per cento dell'intero 
commercio del resto del momio messo iusieme, è 
1°80 per cento del commercio di tutte le altre 
nazioni messe insieme, noi abbiamo un diritto 
speciale di invigilare acciocchè la politica di 
quel paese non sia diretta a scoraggiare il com- 
mercio estero. 

Lasciatemi aggiunigere, in terzo luogo che la 
tradizioni profonde della nostra pu'itioa ci impe- 
discono, e mi compiaccio che sia cosi, di usare 
qualanque privilegio commercia e concessoci, co- 
me un'arma per escludere i rivali. Se noi doman- 
diamo libertà di commercio non la chiediamo sol- 
tanto per l'Inghilterra o la Gran Bretagna ma 
per il mondo intero. 

Ora non vi sono che due modi per cni possano 
essere lesi i nostri interessi commerciali, i nostri 
soli interessi in China. Il primo sarebbe se un 
governo estero gsercitasse una pressione su quel- 
To chinese acciotchè questo prendesse delle mi- 
sure avverse a foi e favorevoli ad esso, ciò che 
in altro parole distraggerebbè quella eguaglianza 
di rapporti che.è tutto quanto noi reclamiamo ma 
che però reclariamo assolutamente. 

Il secondu mgdo in cui i nostri interessi po- 
trebbero essereslesi. ha conseguenze meno serie 
ma non deve essere trascu:ato. 

Non credo prbbabile ma sarebbe possibile che 
paesi esteri colf tendenze protezioniste seminas- 
sero le coste d@lla China con stazioni su cui a- 
vessero completo controllo e attraverso lu quali 
non permettes@ro ttrlibero passaggio del commer- 
cio del mondo ; e dove elevassero delle barriere 
doganali 0 qualche cosa di simile; ostili agli al- 
tri e favorevoli ad e: 

Questi, ripetò, sono i dne soli modi in cui i no- 
stri interessi potrebbero essere lesi in China 
ma coutate pufe che il Governo farà del sno me- 
glio perchè in nessuno di questi modi il nostro 
commercio venga danneggiato, E nell'agire così, 
Icttiamo non solo per vantaggio nostro ma per 
quello del morido în generale, 

Mi è stato detto che Sir Charles l'ilke, in un 
recente discorso mi ha accusato di essere re- 
sponsabile della spartizione della China, perchè 
due anni fa, a Bristol, dissi che io riguardava 
senza timore u dispiacere l’idea di uno sbocco 
commerciale della Russia sotto la linea dei ghiacci, 

Or bene, io ripeto ora quella affermazione. 

Non posso capire perchè noi dovremmo contra» 
stare al commercio russo di estendersi fin dove 
vuole, purchè non siamo eselusi dall’andarvi noi 

Ure. 

di Noi siamo sempre attaccati dalla stampa este- 
ra, la quale cì accusa di fare, come nazione, una 
politi ista, 
che questo significhi 
azioni del mondo n: 
he quando conquistiamo una regione e 
imiamo dalla barbarie, Ja conqui 
il mondo e non per noi soli. 
se domandiamo che 
Yigabili di un paese come la China vengano a- 
perte al commerci», non vogliamo che lo sieno 
solo per il n ma per fatte le nazioni del 
mondo che debbono essere libere di godere tale 
privilegio, 


‘andi vio na- 


in Africa. 


(8) Londra, 13. — Il Morning Post dice che 
an battaglione di granatieri delle guardie di Gi- 
bilterra ricevette ordine di tenersi pronto 4 par- 
tire per l'Egitto, Due altri battaglioni, di stazio- 
ne uno nel Mediterraneo e l'altro nelle Indie, ri- 
cevettero analoghi ordini. 


me 


pagna e Cuba 


(58) New-York, 13. — Si ha dall'Avana: Un 
centinaio di ufficiali, seguiti da un migliaio di 
euriosi, fecero una dimostrazione dinanzi agli 
uffici delle redazioni di parecchi giornali, che 
pubblicarono artieoli contro l’esercito, e ne ab- 
bruciarono le copie stampate. e 

Furono prese misure per garantire l'ordine 
pubblico. 

Le trappe custodiscono il Consolato degli Stati 


vana, 
- 


(S) Madrid, 13 — Si assicura che l'inchiesta 
contro Îl generale Weyler sia stata s0pesa, 

(S) Madrid, 13 — Un dispaccio pervenuto 
oggi maresciallo Blanco, mentre era radunato 
ii Consiglio dei ministri al palazzo reale, annun- 
zia essere avvennta all’Avana una sommossa po- 
polare. Mancano i particolari. 

Si crede che si tratti della rivolta già segna- 
lata da un odierno dispaccio da New-York, 


L'istruzione secondaria privata in Francia 


Il Senato francese sta, in questi giorni, stu- 
diando un nuovo disegno di legge sull'istruzione 
secondaria, che là dicono libera, e noi diciamo 
privata: uh disegno antico, che più volte è pas- 
ato per varie vicende, dal 1883 a oggi. 

Dei quindici artieoli che lo componguno, i più 
importanti a conoscersi da noi sono quelli chesi 
riferiscono ai titoli richiesti ai professori privati 
per aprire o insegnare in un istituto. 

Bisognerà, per dirigerlo, ayer compiuti 25 
anni, avere il diploma di laurea in lettere od in 
filosofia, non solo, ma anehe un certificato d’at- 
titudine didattica rilasciato da un giury speciale 
(nelle senole di magistero, da noî): di più, far 
conoscere il locale dell'Istituto da impiantare, e 
intrigo un programma particolareggiato di 
stadi. 

A seconda dell'importanza delle classi varia 
l'esigenza dei diplomi, Per le classi superiori oc 
corre la laurea, sia in lettere, sia in scienze; per 
Je inferiori, l'abilitazione all'insegnamento; per le 
elementari, basta la licenza della Scuola norma), 

Per chi non rispetti tali condizioni, sono com- 
mivate'pene, che procedono dall'ammionizione alla 
chiusura dell'Istituto, 5 

Secondo il progetto di legge, a tali disposisi 
ni.dovranno adempiere tutte le Senole private, 
comprese, bev inteso, quelie rette da ecclesia 
E, per mettersi în ordine, sono concessi due ai 
a colore che ,intendono prendere l'abilitazione, 
uattro a quelli che intendono prendere la laurea, 
dal giorno in cui la legge diventerà esecutiva. 
Tuttavia, sarà titolo sufficiente l'aver almeno 
quarant'anni di età, e non menodi cinque di pro- 
ficuo insegnamento. 

Questo, in complesso, lo ito che anima il 
nuovo progetto di legge sull'istruzione seconda» 
ris, per la quale ormai da alcuni anni prevale, 
in Francia, il concetto di sottrarla all'insegna- 
mento ufficiale, per lasciarlaall'inisiativa privata, . 
pretisamiento come in Inghilterra. 


I Principi in visita. 

Palermo, 13, ore 14. —All99,30 i Principi, 
accompagnati dal ministro Gallo, dal sindaco e dai 
loro seguito, sì recarono a visitare l'Aldergo del- 
le povere, ricevuti ed ossequiati dal Presidente 
del Consiglio d'amministrazione, 

Usciti di là dopo un'ora, portaronsi a visitare 
l'Istituto Rega Margherita, dov'erano ad atten- 
derli il direttore, le macstre e le deputazioni. 

Fecero ritorno alla reggia alle 11,10. 

Lungo tutto îl percorso farono sempre entusia» 
sticamente' acclamati dalla popolazione, 

Palermo, 13, ore 20.15 — Darante 
odierna dei Principi agli Istitati educati 
pubblica beneficenea, quando la loro carrozza fa 
vicino a Porta Nuova, una frogta di popolani la 
circondò, ostruendole il passaggio e prorompendo 
in applausi entusiastici. 


Il ricevimento a Palazzo. 


(8) Palermo, 18. — Alle ore 13 vi fu a D 
lazzo reale un ricevimento, al quale interv.mni 
ro, invitate, le notabilità cittadine, 

Tl Principe e la Principessa di Napoli tenne» 
ro circolo nella sala rossa, 

Erano presenti il Presidente del Consiglio, on. 
Di Rudinì, gli on. ministri Brin e Gallo ed il 
sottosegretario di Stato on. Arcoleo, 


Il ministro Gallo. 


(5) Palermo, 18. — L'on. ministro Gallo, 
nel pomeriggio, si è recato all'Istituto “ Regina 
Margherita , dove gli furono presentati dal 
Provveditore Pretesi ì professori delle Scuole se- 
condarie, 

L'on. Gallo, rispondendo adun indirizzo del 
Provveditore, disse applaudite parole. 

Indi Pon, ministro fu a visitare pure il Con- 
vitto Nazionale “ Vittorio Emanuele ,, attiguo 
alla Biblioteca nazionale. 


La partenza dell’on. Di Rudini. 


(8) Ralermo, 13, — Stasora alle ore 19,15 
col postale Marco Polo è partito per Roma il 
Presidente del Consiglio, on. Di Radini. 

Egli fa salutato alla Capitaneria del 

inistri Brin e Gallo, dal 
rcoleo, da numerosi 
putati, dal rapp 
co, senatore Amato-Pojero, dalle altie autori 
dalle notabilità cittadine e da grande numero di 
persone che lo acclamar»no ripetutamente, 


I banchetto all’on. Cri 


Palermo, 13, ore 16,20. — L'on. Crispi den: 
trato nella vasta sala del Dolitenma Garibaldi 
alle 14,15, accolto da caiorose ovazion 

La sala è vagamente addubbata con. pennoni 
e bandiere dai colori nazionali, con festoni di 
verzura © corone d'alloro. 

Un busto in bronzo dell’on. Crispi spicca 
impeto al palcoscenico fra un trofeo di bau- 
dicre soprastante ad un arazzo di velluto collo 
stemma reale. 

Il pranzo è di 300 coperti, 

La tavola d'onore, di circa 30 coperti, sorge al 
Intorno alla 
a tavola a ferro 

tre lunghe tavole stanno in 
ente alla tavola d'onore. 
Crispi, il Sindaco, 
Amato-Poj nasori Di Prampero, 
Verdura, Guarni aalea, Gem: 
i Armò è Paternò; i d 
o, Falci 
ciolo, Santini, l'arrisi, Casale, Mirto 
gaglia, Florena, Di San Giuliano, 
Manetti e Bonanno; gli ex-daputati Marinuzzi, 
Rummo, De Lnea, Fislia e Damiani; ii comm 
Oliveri, presidente del Comitato del banchetto ed 
altre notabilità 


Il discorso del’on. Crispi. 
Concittadini e1 amici carissim', 


Avete letto nello istorio il caso di em popolo il 
quale sfida, a giorno fisso, il suo re, violatore delie 
pubbliche libertà, dichiarando che se in quel giorno 
roa fosse reintegrato il diritto nazionale, avrebbe 
preso le armi? 

Questo popolo sing: 
affrontando i falmini 
parola. 

Il 19 gennaio, festa del re, allo spuntare dell'al- 
ba, tatto il popolo di Palermo era nelle atrade, 
spettando î provvedimenti di un Comitato invisibi» 
le, che con un suo proclama aveva promesso armi 
e Ia ii re ione del moto. 

Pelu fucili erano apparsi alla Fiera-Veechia, po- 
chi a de Sant'Antonino, pochissimi a San Gaeta- 
no all'angolo dell’ versità degli Studii, dove av- 
venne un breve conflitto con uno squadrone di ca- 
valleria comandato dal giovine Vial. 

La truppa ebbe un morto e due feriti, e faggì di 
corsa, apportando al De Majo, Inogoteneate gene- 
rale del re, la notizia che tutta la città era i, 

Gkî corsero dietro tatte le guardie di pol 
erano in piazza Bologui, e, in men di un'ora, i sol 
dati si chiusero nei quartieri per prepararsi alla 
battaglia. 

Si chiesero consigli da Napoli, donde si rispos 
mandando il generale Nicoletti in aiuto al comau- 
do in capo. 

Il 15, giuusero, sotto gli ordini del conte d'A- 
quila, i caeciatori che avevano fatto le loro prove 
in Reggio nelle crudeli giornate del settembre ; il 
16, vennero altri reggimenti di fanteria © farono 
affidati al maresciallo De Sauget i supremi destini 
dello armi regie. nm 


La lotta fu lunga e dura, e per un contrasto di 
eventi, che non si può spiegare senza amarezza, la 
insurrezione fa fortunata, la guerra infelice, 

Ne rimasero traccie indelebili nella grando anima 
del popalo il quale — conscio della sua potenza — 
più tardi.si rilevò con Garibaldi e compi la propria 
redenzione, 3 

lotta fa lunga e dura, IL popolo di Palermo 
pugnò per ventiquattrò giorni, vinse sempre nei 
combattimenti senza atanearsi, fa paziento ed eroico 
quando il nemico, con raffinata barbarie, nascosto 
dietro le mara, con bombe 0 razzi seminava morte 
e rovine nolla indomita città. 

Al nuovo duce le sorti non arrisero meglio che 
ai suoi predevessori, Il metodo di guerra continuò 
immutato: azsioni © distrazioni di edifizi, estermi- 
nio di innocenti, provocando non già lo sperato ter- 
rore, ma furore ed indignazione, Occupati i quar- 
eri, faggiti il De Majo e il Vial padre, senzi 
ver saputo resistere all'attacco del palazzo reale, il 
De Sauget tentò un colpo selvaggio come ultima 
manovra bellica sontro l'insurrezione vittoriosa. 

Egli aprì le porte delle prigioni e scatenò sulla 
nostra Palermo i 3000 condannati; in esse rinchiusi 
ad espiare le pene. Credeva egli che quella tarda 
avrebbe portato il disordine n città o che. pensau- 
do i cittadini alla difesa delle proprie case, l’eser- 
cito senza difficoltà avrebbe trionfato di loro, 

Il giorno 28, ad ora tardissima, le truppe si po- 
sero in ordine di marsia — salendo dai Quattro 
Venti all’Olivazza è Boceadifalto, girando per Ca- 
mastra, donde sila strada che dai Porrazzi conduce 
alla città, con lo seopo di entrarvi per porta San- 
t'Antonino, sorprendiria ed occuparia. 

La fortuna volgeva prospera per ‘noi, ed il tri- 
stissimo disegno non potò essere attuato. — 

La notte del 28 era serena; vera notto primave- 
rile, alliotata da un magnifico plenilunio. To la ri- 
sordo aricorà — come aUcora ricordo l'improvtiso e 


® fa il nostro; ed esso — 
del dispotismo — tenne la 


alle ficestro, e da porta 
pretorio, vedemmo la strada gento 
son voci insorposte, empiva l’aria di grida di gioind 

Per miracolo di insttesa virtà, Palermo, în qu 
notte e nei giorni segaenti della insurrezione, nal 
ebbe a temere dai nuovi sopraggiuati. 

I soldati, nel frattempo, attiesati nella longa 
difficile via, n trovaro scampo, gittarono avviliti 
zaiui e facili bestemmiando ed ingiuriaado il lora 
capo — e coloro che, per fortuna, poterono salvare 
si, giuasero a a Solaato, per imbarcaraî, 

Il 4 febbraio il castello è nostro — o Palermo è 
completamente sgomb-a dalle s: 

All’aunuazio dell 
delle proviacie eapitolano cogli i 

Ferdinando Borbone limita îl sno dominio alla cit 
tadolla di Messina, col proposito di riconquistare l'i 
sola a tempo propizio. 

Comincia qui una nuova èra per nol, Le sorti 1 
popolo son rimesse al suo Parlamento, 


x 

Il 25 marzo 1848 si riant în Palermo il Parla 
mento generale secondo le forme antiche, la Camera; 
dei Pari e la Camera dei Comuui. 

Esso nominò subits Raggero Settim» presidente 
pel governo del Regao. 

Il paese pose ogni speranza nella rappreseatanza 
saa ed ebbe felo che essa arrebba saputo gaarenti« 
re le franchigie politiche ed assisarare i diritti del 
popolo cradelmeate violati durante 33 anni. 

Il 13 aprile fu desretata la decadenza dei Borbo« 
ni dal trono; il 10 luglio fa sanzionato il nuovo 
Statuto costituzionale e l'LI laglio fa nomitat» re 
il duca di Genova, figlio di Carlo Alberta, 

Questi atti, festeggiati da tatto il popolo, appro» 
vati da tutti i municipii, significavano rottura a 
morte colla Reggia di Napoli, ed imponeviao erano 
di doveri al Parlamento il quale — a suantiro 
l'opera sua — avrebbe divato costituire un eser:ita 
el un'armata 


marsi era na 
ciò pareva 


nella cittadella di Messina, syggiangera che una 
nota della Gran Bretagna sarebbe stata sufficionti 
per cseeiarlo. Egii sentiva ua supremo disprezzo pel 
eolonnelli della rivoluzione ai quali — bisogna ric 
cordarlo — duveransi le vittorie delle ventiquattro 
giornate. 

Xx 


ravamo all'agosto; ed'în Napoli si affrettavano 
con fobbrile enerzia gli apparecchi gaerresshi cone 
tro la Sicilia. Il'Parlameato ai perdera in inutili 
dibattiti, come avviene iu towpi normali. 

Il 21 agosto, avendo nn deputato proposto un di. 
sogno di legge pel reclutemauto dell'esercit, noy 
trovò nella Camera che un difensore; tatti gli altrf 
vetarono contro. 

ardarono a farsi sentire, I 
Napoii per Messina una poda 


1 settembro par 
mila uomini, tra i qual 


tta con quattordî 
gimento di svizzeri, 
il 3 e durò, accanito da n: 
parte e dall’altra, per cinque giorni. La città era 
ingombra di barricate, e più volto i borbonici, re 
spinti, t.rzarono con nuove forze alla lotta. 
uLuTia à pareva un valeano in eruzione, 

a la trista opera dei razzi e delle bombe! 
cupati si distrutta, il faoco era così vivo cho 
il giorno 9 il principe di Satriano, comandante 1 
corpo di spedizione, dovette telegrafare al Re: “ Gli 
iucendii sono cessati n. Igaoro quale effetto pro- 
dueesse nell'animo di Ferdinando la notizia che ri. 
cordava tanto vandalismo, i 

La stessa sorte toccò 2 Catania il 6 aprile 1849,! 
La dotta e ricca città fa abbandonata pe» tre gior- 
ni al fuoco eal saccheggio, 6 lo trupp? 
dopo che gli incendii e le rovine ebdero & 
forze dei suoi difensori. 

Il Parlamento, impari alla sua missione, il 14 a 
prile accettò i buoni uffisi cell'ammiraglio Baudia 
per usa pace col Borbone, el il 17 sparì, lasciando 


luzione del '48, 
traversò vitto= 
torioso la Sicilia, ed il 15 maggio 1849 entrò in Pa 
lermo. Data doppiamente funesta, «he, avrentarata= 
mente, più tardi, Garibaldi rivendicava a Calatafimi, 


Xx 


La rivoluzione siciliana del 1848 non fu un atta 
di sudditi ribelli eontro il loro signore, bensì una 
rivendieazioe contro un principe violatore della ra- 
gione popolare. Può dirsi, con animo sicuro, ch'essa 
attiugera la sua origino a'la leggo scritta @ che, 
nel conflitto, colpevole era il re, non il popolo, 

Strozsata insidiosamente al 1815 la secolare co- 
stitazione del regno di Sicilia, ne rimasero impresse 
le memorie nel popolo, © fino alla nostra generazio- 
ne, quello a non altro, fa il pensiero educatore di 
tutti. I mali she in quel tempo si risentivano nella 
pubblica amministraziene, s'imputavano all'atto vio: 
lento del Borbone, e, quale rimedio, tutti invocava: 
no il ritorno all'antico regime. 

Il movimento politico, surto eon l' esaltazione di 
Pio IX al trono pontificale, non mutò nei Sieiliani 
la volontà per la reiategrazione di quello che essi 
consideravano diritto nazionale. 

Quindi, eoll' insurrezione del 12 gennaio, il pro« 
gramma fa l'autonomia dell’isola, la sua distinta 
personalità, accettando — secondo il desilerio 
fompi nuovi — uu vincolo federale eou gli all 
Stati d'Italia, 

Mazzini si dolse di ciò, quantanque esprimesse i 
suo entusiasmo per la iniziativa da noi pro o» 
gendo — ed avrebbe avato ragione se ì op.l dd 
continente avessero sezuìto il nostro esempi 

tolo dell'anità, egli plaudiva alla de- 

rosso di Vienna che aveva distratti 

la repubblica di Genova, suo loco natio, unendone il 

territorio al Piemonte, e rimproverava noi che vo 
loramo separarci da Napoli. 

Il sentimento dell'italianità era, ciò malgrado, pro- 
fondo nel popolo nostro — ed il Parlameato, a di 
mostrarlo, rifiutò la candidatura di un Loreneso, e 
nominò re, siccome rieordai più sopra, un prini 
di casa Savoja, 
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Giova riandare con la mente quale fosse lo stato 
dogli animi al 1848. Allora il concetto di una na 
gione compatta e tutta d'un pezzo era intelle! 
© non vi era segno che indicasse il processo dell 
unificazione, L'Earopa ci era ostile o nentrale, TA 
eserciti stranieri erano pronti a reprimercì, e l'In: 
ghiltorra, malgrado tutta la sua buona print 
impediva alla Fransia, all'Anstria, alla Spagna d' 
tervanire nelle cose nostre, 


mando di Garibaldi, per recidere nel suo covo il 
gorme della tirannide. Comprewe che nou si duveva 
ripetere l'errore del 1948, aspettare cioè il nemico 
in casa nostra ad una guerra difeasiva che produsse 
muovi anni di serraggio. 

La campana della Gancia noi era stata un seguo 
di locale emancipazione, ma una risposta di fratel- 
lanza alle campano dell'Emilia e della Tuscana, Noi 
eravamo convinti ehe senza gli undici milioni di s- 
bitauti delle provincie meridionali nou ci poteva es- 
sere unità, è che seuza unità non ci putera essere 
indipendenza nè grandezza nazionale. si 

Sciogliere îl gran problema dipendeva da noi 
qui allora l’Italia, © non senza ragione fu qui pro- 
clamata la unità della Patria. Prima fra totti gli 
Stati della pevisola, il 14 maggio 1850 — dittatyre 
Garibaldi — la Sicilia acclamò il reguo uno con Vit- 
torio Emanuele re. 

L'atto parve temerario perchè Francesco Borbone 
era ancora sul trono avito, il Papa a icma, l 
stria nel Venet». Dirò con soddisfazione dell’ animo 
che quel decreto dittatorio fu nu impegeo da tutti 
noi assunto innanzi all'Europa, 

Il popole siciliano non maucò al debito suo; es30 
ni Dattè per l’unità della graudo patria italian — 
ed a sua lide va ricordato che siciliani comandati 
da Bixio furono il Lo ottobre 1850 i vincitori di 
Maddaloni. l 

Ed or che volgo alla eonelusione, conseutitemi, 
che mi proponga due domande, la cui risposta sarà 
il coronamento del mio discorso. 

p° necessaria l'unità all'Italia ? 
Gioverebbe l ritorno alla sua au- 
tonomia politica ? 


La storia, meglio che spiegarvi le mie convinzi»» 
ni, vi dirà ciò elvio pensi sal delicato argomento. 
‘Dopo il 1815 X i; ci umiliava coi suoi friz- 
si, Eppare il gran cancelliere potera essere. meno 
erudele con noi che ton risorderemo, în ricambio, 
come al ISIS l'impero poliglotta da Ini editieato 
fatto divampasse in famme da Milano a Badapest. 
Diremo invece che dopo il 1815 l'Italia visse una 
i stica: era un museo di antichità e nou 


Gli stravieri venivano tra noi per visitare i mo- 
numenti, godero del bel cielo e del dulce clima, 
acquistare i quadri e le statue dei nostri grandi 


o del boia, strideva la m 
ne come uu fremito di 
provoenva pietà e rignetto, 
Se il Piemocte ai muoveva, se Napoli o Palermo 
insurgerauo, se Modeta o Firenze minze 1 
sistesza dei piccoli duchi, lo straniero varcava le | 
Alpi e metteva a dovere le popolazioni ribelli. Gli | 
stessi priucipi non erano s zli atti loro, e | 
tentar di scuotere il giogo nustri 
esilio. come & Unrlo Albert 
ordine durava 
e de! mordo per pesizicno, lingua, ar- 
va caratteri di ucità come il nostr 
ineno esso sfuggi pertosì lungo tempo a quel- 
la fusione politica che val 
tincnto la costiturione della Fraueia, 
e della Gr 
La colpa fu queto nestra più che degli alt 
lerico lo Svevo n'ebbe l'animo. e la volontà: 
dia: Galeazzo Visenti, 3 dividualiamo d 
nuni 0 l'avidità del p 10 impedirono a 
mei principi l’opera u 
E non è faor di lr 
perchè ciò avvenisse, 


a che non sempre 


ricordare inoltre come è 


x 
L'unità dei grandi Stati, quale esiste oggi 
ropa, quale noi cepiazmo, 
vate fra gli le genti itali- 
che, ngn Îe fuse în corp . Quella chie 
visso prima di Roma, e ele sopravvisse alla caduta 
del grande , fa l'unità della regione - e 
questo fa ur danno, La costitoirone e la manton- 
nero le coudi:i.ni geografiche, il dialetto, lo tradi- 
zioni, gli interessi focali. Comprenderete quindi, co- 
me tutti questi elementi particclaristi siano stati a 
tor volta cstacoli poterti alta csstituzione di quella 
tue noi chiamiamo unità italiana, 
Questi ricord te e quali siano state 
le difficoltà ottenere 
noi: 
Ha lar 
noi sarenim ai prepoteuti 
Direvad governi militar 


Alpi e i due 
acstra difesa alla quale s 
gli uomini e la forza dei gr 

Ciò detto, mi è facile 
che mi seno propusta. Se l'Italia, divisa, sarchbe 
debole la Sicilia cadagnerebbe risequistan- 


Non dirò come l'isola n 

sacra e da nei tanto ama 

coli interi, per la sua Le a rata 
e le ambizioni stran 


lustrazi 
remoto — 

In meno di venti anni, ju conseguenza di successi 
dellici a cui i zoatri padri furouo estranei, e per dee 
tisione dell'Europa riunita a Utrecht, la Sicilia fu 
data a Vittorio Amedeo di Saveia, strappata a que- 
ato re dagli spagnu»li, a costoro poscia dai tede- 
schi, e ridotta fi.cimente ad appavcaggio per gli | 
ultrogeniti di casa isorbone, il cui regno non fuau- { 
cora dimesticato da noi. 

E tutto questo perehè? Perchè, isolati ed umili, 
non potevamo opporre la nostra difesa, nè in modo 
alcuno esprimere la nostra volontà. 

Ci fu un tempo che questo facile mutament» di 
dinaatie riusciva indiîi alle popolazioni. Il sen- 

i attutito, 


Nel marzo 1720 si avvicinavano a Palermo, per cp- 
poste vie, tedeschi e spagnuoli, pronti a battagi 
Era pretore il conte di San Mareo, il quale fortiticò 
subito la città; armò le maestranze ed intimò ai capi 
dei due eserciti di tenersi loutaui dalla nostra arti- 
glieria, decis a consegnar le chiavi al viucitore, ma 
a guerra finita. Quanta filosofia! Si sarebbe detto 
the alle sorti delia guerra nessun interesse avessero 
Il Senato ed il popolo di Palermo: tedesco o spi 
guuolo, chinque fosse il padrone che ci verrebbe 
imposto, sarebbe stato aveettito. Erano quelle le con- 
seguenze dell'autonomia | 

Èd or qui ebiederete, ed il ehiederlo certamente 
non sarà indiscreto : L'Italia è fatta, se non cv 
piuta; i-sette St. ti si fusero in uno, e Rima è la 
capitale da tutti 
chè questa unità, sssodata al 1870 con Îa liberazio- 
ne di R.ma, in 27 anni, non ha prodotto quei fratti 
che ce ne promettevamo e ce ne promettiamo aucora, 
moi vecchi unitari, unitari impevitenti? 
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A risolvere il grave quesito bisogna risalire alle 
origini del movimento nazionale, “ 

Sicurame»te, dobbiamo eonfessarlo, lo scopi del- 
l'unità non fa raggiuato, I popoli si auirono, per- 
thè eon la unione il nuovo Stato ottenesse forza e 
grandezza; e nessuno potrà dirci che queste si siano 
Acquistate. 

Sventuratamente, alla costitazione della unità i 
partiti, i quali vi contribuirono, differivano nei me- 
todo e nello intento, Vi furono gli unitari della vi- 
gilia e quelli che forzatamente vi aderirono all'al- 
tima ora, queado, cioè, Garibaldi trionfatore a Ca- 
latafimi, non vi era più speranza pei manipolatori 
dolio due o delle ire Italie. FRESA 

La mente anche o; eonturba, pensando a quel- 
lo che avveniva in quei tempi contro gli unitari, 
Massimo d'Azeglio, che nell'aprile 1860 ci negò i 
fucili, nel settembre riteneva l'unità quale trionfo 
di Mazzini, è nell'ottobre temeva che i napoletani 
avrebbero, unendosi, contagiato coi loro vizii gli al- 
tri popoli della penisola. 

A provare la contraddizione degli elementi che si 
fondevano nel erogiuolo della unificazione nazionale 
ho scelto fra tante la testimonianza di un cittadino 
della eni lealtà e della cui franchezza nessuno po- 
trà dubitare, Quello che seguì tutti sanno: l'unità 
materiale fu fatta, il grande edifizio ft elevato, ma 
per l'unità intellettuale e morale siamo ancora al co- 
minciamento dell'opera nostra. 

x 
Rd il male non si arrestò là, Lo stenso conflitto 


siderata e voluta, Or bene, jv.1- | 


d'avmini è d'idee è avvenuto nell'ordinamento dello 


consagu 
politica e nell'amministrazio e mi 

sprude.za che valo pei paesi ci 

verno d'orgi con gli esempi del passato. 

Nella Unione Americane, dopo la proclamazione 
deli’ indipendeaza, si seguirono per 60 sani nel go- 
voro fodecale gli nomini della Rivolaziono, e fu 
fasta e sì la educazione del paese. 

Tn Italia si è inocalato alle masse 1° odio al pas 
sato ed il disprezzo pel patriottismo. 

È questo iugrato procedimento ci ha dato l'indif- 
fereutismo è l'inerzia nella borghesia, l’inquietudino 
nelle plebi le quali cercano wa mondo nuovo, sfidu- 
ciate del presente. 

A romnere questo disonliso, a scuotere la-inerzia 
degli uni, a speznere i desideri incomposti degli sl- 
tri, ad alimeatare la vita nazionale, giovano Îe mo- 
morie dei nostri trionfi. 

Nel gennaio 1848 e nell'aprile 1860 non vi fu di- 
stinzione di elassi, non vi fu diversità di fini; il 
popolo eompatto surse e combattè per la libertà e 
la rivendicazione del diritto nazionale. 

Ed ora invito i miei concittadivi ad una terza i- 
niziativa, l'iniziativa del sentimento e della. fratel- 
lanza. Gli effetti di questo movimento saranno fe 
condi di bene per l'Italia mostra, — _ 

Noi aequisteremo così quella unità” intellettuale 
cha ingenera la pace degli animi, la potenza e la 
grindezza della Nazione, E poichè nelle monarebis 
nazionali, la saldezza degli intenti e delle nobili a- 
zioni è rappresentata dal Re, striugiamoci attorno 
al trono e chiudiamo con un grido che è la siutesi 
dei nostri dvveri: Viva il Re! Viva l'Italia una 
ed indivisibile! 


Servizio sposiale del Fopolo Romano. 
Palermo, 13, ore 20.15 — Al banchetto dato 
in suo onore al Politeama l'on. Crispi aveva a 
nistra l'ex-sindaco comm, Oliveri e a destra il 
sindaco attuale on. Amato Pojero. 

Donna Lina Orispi assistette al principio del 
pranzo da un palco del proseenio; poi si recò nel 
palco n. 13 di prima fila, ritornando nel palco al 
proscenio non appena Crispi comineiò a parla 

L'aspetto del teatro era imponente ; i palchi era- 
no eremiti di gente fra cai molte signore in ele- 
gunti failettes, 

I giornatis 
prio dirimp 


si trovavano in una tarola pro- 
all'on. Crispi. 


‘a, la Yribuna, il L'opolo Romano, îl F 
falla della Domenica, Îa Capitale, il Messaggero ci 
i il Cor 

Milano, la Gazzetta del Eopolo 
! Carlino di Bologna, la Na- 
asia Stefani, Il Corviere del- 


riero della Se 

di Torino, il Aesf 
me di Firenze 

l'Isola e il Giorn Sicilia. 

Fu notata l'assenza della bauda musicale. 

li pranzo, servito dalla Ditta Porrevecchia, è 
stato discreto, 

L'on. Crispi nov mangiò e neppure bagnò le 
labbra dovendo usare prudenza, causa la malat- 
tia di stomaco di cui sottre. 

Il discorso dell'on. Crispi, stampato a Roma 
dallo sta nto Mariani distribuito ma 
del pranso. 

Egli imcominciù) a serivere questo discorso 
gennaio titimandoio il giorno 8. 

Alle ore 14,40 l'on, Crispi si alza, sale sul pal- 
cosceni il paletot, mentre la folla lo 


Alle ere 1540 parla I" laco Oliveri, man 
dando ua saluto si deputati del 1848, lamentando 
che îl sentimento patriottico sia ora languente, 
augurandosi che i ricordi patriî valgano ancora 
a ispirare la gioventù, augurando felicità all" 
Crispi, il cui nome, dice, è scritto a caratteri d’oro 
nelia Storia d'Italia e finisce gridando “ Viva 

male il pubblico fa una grande ovazio- 
egli guarda comuusso. 

Si leggono quindi molti telegrammi di adesione 
fra cui si nota quello di Canzio. 

Alle or: si alta l'on. Crispi fra applausi 
insistenti e comincia il suo discorso, 

Dapprincipio parla fiebilmente, passandosi qual- 
che voita la mano sulla fronte come per rievi 
fatti alla memoria, ma poi man mano si 
ndo spesso con veemenza, come è 
suo costame, il pugno sul tavolo. 

Egli non legge il discorso ma piuttosto lo ris 

ne aggiungendovi anche molte cose Soltanto 
qualche volta posa lo sguardo sopra le cartelle. | 
Parlando delle repressioni borboniche si ani- 
ma, commovendosi al ricordo della notte del 28 
getinaio 1848, quando, dice, il Parlamento sici- 
Îiano si perdeva in inutili dibattiti, come avviene 
sempre în tempi normal. 

Queste parole sono accolte da vivi applausi. 

L'on. Crispi è pure molto applaudito quando 

ccenna alle rivendicazioni di Garibaldi e quinti 
difende la Sicilia dalla taccia di poca italianità, 
Quando ei chiede se gioverebbe alla Sicilia l'au- 
tonomia tutti si alzano, rispondendo: no! 

E' un momento veramente solenne. La fine del 
disc.rso e salutata da una vera ovazione pro- 
lungata, 

Il Vice Pres, del Senato Guarneri abbraccia 
ripetutamente Crispi. 
x 
Palermo, 13 ore 18,10, — Il discorso dell'on. 
Crispi durò circa un'ora e fu frequentemente in- 
terotto da applausi e salutato, alla fine, da una 

Iuoga e calorosa ovazione. 

(S) Falermo, 13. — Terinato il banchetto, 
l'on. Crispi fa salutato con applausi all'uscita dal 
politeama Garibaldi.” 


li ballo al Circolo Geraci. 

(servizio speciaia dei Pop. Rom), 
alermo, 13, ore 34, — Alla festa da ballo 
al Circoio Geraci facevano gli onori di casa il 
vresidente dei Ciub cav. Calcagno e la sua signora. 

Alle ore 8,26 si ode il suono della marcia 
reale. 

La presidenza scende a ricevere i principi, of- 
frendo un bouquet di mughetti con nastro bianco 
aila principessa. 

Questa, a braccio del cav. Calcagno, seguita 
dalla signora Calcagno a braccio del principe, 
entra nella sala da ballo, e cominciano subito le 
danze con un waltzer. 

La sala presenta un colpo d'occhio splendido; 
molte signore fu!gidissime di bellezza, luccicauti 
di gioielli. 

LA principessa; sedutasi, si intrattiene colla 
siguo:a Calcagno sempre sorridente, Veste una 
toilette verde chiaro con rabeschi di oro vecchio 
e gioielli e porta in testa un diadema. 

Îl principe, in marsina, col collare dellAnnua- 

ata restò in piedi parlando cogli on. Paternò, 
Guarneri e Di Prampero. » 

Fra le signore notai la signora Florio, la prin- 
cipessa di Trabia, le signore Ragusa, Moser, 
Witacher. 

Nella sala da ballo, il caldo prodotto da een- 
tinaia di fiammelle a' gas era soffocante. 

In una sala vicina stava l’on. Crispi circond: 
to da molti amici, 

1 Principi nou baliarono. 

Alle ore 23.25 si alzarono e fecero un giro in. 
torno esprimendo la loro ammirazione, 

Alle ore 23.25 uscirono dal Cireolo accompa- 
gnati dai membri delia presidenza. 

* La principessa, mentre il conte Trigona le 
metteva sulle spalle il lungo mantello, gli disse: 
fa molto cald: 

Allascita i principi furono salutati da grandi 
ovazioni dalla folla. 

Domani si recheranno a Monreale, 

8. M. il Re di motu-proprio ha nominatoil sin- 
daco Amato-Pojero grande ufficiale dell'ordine 
dei SS. Mausizio e Lazzaro. 


Il pallone di Andrée? 


(8) Stoecoima, 8 — Il prof. Nordenskjoeld 
ha informato l'Accademia delle Scienze dh il 
Ministro = affari esteri ha ricevuto informa- 
zioni, secondo le quali parecchie persone degne 
di fede hanno osservato un pallone fra il 4 ed 
il 7 agosto 1897 nella Columbia Britannica, a 55° 
90' longitudine Nord, 121° 30! latitudine Ovest, 
2 sette miglia a nord del lago di Quesnel (Cana- 
dà). Il prof, Nordenskjoeld erede che tale notizia 
meriti di esser presa in serio esame, 


rappresentati Îl Zimes eil Morning P.st | 


Arri per Governo 


La Gazz, Uff. del 13 contien 

Senato del Regno: Ordine del giorno por In se- 
duta del 18 gennaio 1898 — Legge che nutorizza 
l'Asilo Nazionale per gli orfani dei marinai italiani 
a tenere ana tombola telegrafica nazionale — R. D. 
riftettenti custituzione di E ti morali eee. 

Rel. è R. D. che scioglie il Consiglio comunale di 
Concordia (Modena) e nomina un commissario stra- 
ordinario — Lu. id. che proroga i poteri el com- 
missario straordinario di Laveno (Cumo) — Giunta 
governativa per Ia unificazione del debiti delle pro- 
rineie e dei eomtni della Sicilia: Avviso — Corte 
d'appello di Napoli: Avviso, 

Amministrazioni comunali, — L'ary. An- 
gelo Tamburrivi è nomiuato. Commissario straordi- 
natio presso il Comune di Concordia, in provincia 
di Modeva, 


Concorso — Il primo Presidente deffa. Corte 
d'appello di Cagliari ha decretato un concorso a dic 
ci posti di alupno gratuito di caucelleria nel distret- 
to di quella corte, alle solite condizioni; esami ai 
primi di febbraio. 

1 pretor$ pel 1898, — Jl Bollettino del Mi- 
nistero di grazia e wiu ‘izia pubblica i nomi di 
circa 1500 vice-n:»tori con'ermati nei rispettivi 
mandamenti pel triennio 1898-1900, 

— 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Modena 13, ore 17, — Presso Vignola due 
sconosciuti, dei quali uno armato di revolver, ag- 
gredirono Agostino Bartolani, depredandolo di L. 450, 

Sassari, I? — A Castelsardo è arveinto nn 
conflitto fra guardie di finanza e contrabbandieri, 
questi secendati dai contadini. Il brigadiere Carta re! 
stò ferito, Sî praticarono cinque arresti. 

©, 12. — L'influenza si è largamente dif- 
la provincia. A (irespino e a Villanova Mar- 
1a si sono dorate chiudere le senole. 
srara, 12, — Il Consiglio di Porto Mag- 
giore, per dar lavoro ai molti disceempati del Co 
mune, no ha ccenpati oltre 200 in lavori stradati, 
vendosi di un foudo che aveva presso la Cassa di ri- 
sparmio. 5 

£adova, 12, — Nella ricorrenza delle feste pa- 
triottiche nel prossimo febbraio s'inaugureranno i ba- 
sti a Giovanni Prati e ad Arnaldo Fusinato, O;a- 
tor designato per a commemorazione popolare è lun. 

ovo, 


Il senatore Di Moliterno. 
s vate del Pop. Icom. 

Napoli, 13, ore 1430, — E' morto il senatore 
priucipe Giuseppe Di Moliterno, 

1 funerali avranno luogo dol i alle 14 in for- 
ma privata per espressa volontà del defunto. 

Gallone di Nociglia, prineipe di Priease e di Jly- 
literno, era nato a oli il 20 agosto 1819 e fu 
del ristretto nucleo di quella patriottica e intelii» 
gente aristoerazia che propugnò la causa della liber 
tà coutro il domiviv dei Borboni. 

Fu creato senatore nel gesnaio del 1861, ma par 
tecipò di rado ai lavori parlamentari. Sino a questi ul- 
timi anni non mancava però alle discussioni più im- 
portanti, 

Delle larghe ricchezze sue fece sempre filantropico 
uso, onde nella sua Napoli era a ragione stimato e 
voluto bene, 

E' il secondo senatore che in quest'anno ha ers- 
sato di vivere, L’auno scorso ne morirono 


Fiume in fiamme. 

(S) Fiume, 12. — Nella seduta del Consiglio 
municipale il rappresentante Îl governo dichiarò 
che il governo non può accettare il nuovo Pod 
stà eletto, il quale mette certe condizioni ad n 
csttare la carica ed ordinò una nuova elezione 
del Podestà. 

“Maylaender venne eletto nuovamente Podestà 
dil Consiglio, e fece una dichiarazione analoza a 
quella fatta nella seduta precedente, cioè di ac- 
cettare l' elezione, ma di non | giurare di 
restare fedele alle nuove leggi, perchè il mani- 


api 
ll rappresentante del governo allora dichiarò 
sciolto il municipi», 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Tre novità straniere, L'Ispet- 


ore di N. Gogol, al Nouveau Théatre, lavor» di 
ormai cinquant'anui, ma uou mai messo sulle scese 
francesi. Poteva, a quanto pare, dormire ancora e 
per sempre, poichè non ha incontrato favore nel 
pubblico, Non è che una 

ateuto in certi rami dell'amministraziono, ove i fun 
zionari, tutti, dal massimo al miuimo, si spaventano 
per l'anunnzio di una prossima ispezione, e si ac 
cordano neila resistenza. La parte umoristica deriva 
dall'equivoco per cui scambiano nu forestie e alle- 
gro e gioviale con l'ispettore, che alla fine arriva, 
quando tutto è già ordinato ia modo clie egli nou 
ispezionerà più nulla, La scena è iu Russia, ma po- 
trebbe anche essera.... altrove. 

Il romanzo d'un celibe di miss Marta Most 
Globe di Londra: molti biscottiui, molto tie in 
ro, ma pochi applausi, © in compenso, soverchia în 
genuità. Un critico di giornali letterari, cosvivendo 
con una pupilla, s'innamora di lei: egli è sui qua- 
ranta, ella non ancora ha raggiunto i venti. Ma tutto 
s'accomoda, perchè amor che a nullo a rato etc., fa 
intamorare anehe la pupilla. 

Il conte del Popolo, di Rodolfo Rabe al Gt 
tueater di Berliao: non è che un dramma storico, 
in cai protagonista è Mirabeau, e campeggiano Dan- 
ton, Robespierre, Desmonlins ecc. E' un episodio 
delia vita del grado urato:o che s>tueo una gio- 
vane cantante di famiglia popola" , @ muore avre 
lenato. I critici not senno lodare <.e le intenziuni 
e lo studio dell'antore. che è ancora ai primi passi. 

Concerti — A Pietroburgo, Antonio C.togni ha 
dato un concerto ele resterà memorabile, cautaudo la 
Serenata di M. Cotogni, il Solo, e il duetto del Don 
Giovarmi è quello dell'Ameto con la siguorina La- 
meray. E' inutile dire che il pubblico ha applaudi- 
to freneticamente. 

Poi, la signorina Lameray, ottima allieva del Co- 
togui ‘stesso, ha eseguito vari pezzi, tra eui piac- 
quero, e se no desiderò la replica, Rosa senza odor, 
e il valzer Sempre con fe del valuto maestro 0. 
Moderati. 

Porono egregiamente eoadiuvati dal violoncellista 
Kriger @ dai signori Scumitt e Zeleusky. 

Varie. — La sezione di musica della classo di 
Belle Arti dell' Accademia di Bruxelles, ha eletto, 
come socio straniero, iu luogo di Brahms, il signor 
Eaward Grieg. 


___u 
Pol monumento a Carlo Alberto 


Avevamodivisatodi nou ritornare sall'argomento 
ma è duopo farlo per la giustizia e perchè il 
pubblico sappia eome s'imbastiscono e st fannu cer 
ti concorsì, 

Quando vediamo che anche nel campo sacro 
dell'arte la Massoneria ha le sue ingerenze e por- 
viene a volgere a suo talento ed iu prò de suoi 
aftiliati l’esito di un conc»rso, si deve insorgere 
e ribellarsi contro questo potere occulto, che ten- 
de ad inquinare ed avvel:nare ozni sane mani- 
festazione della vita intellettuale che non rispon- 
da ai suoi fini. 

‘Nel concorso al monumento a Carlo Alberto si 
dettano le misure di esso (m. 5, sulla scala, pel 
basamento e m, 5.50 per la statua equestre): ed 
furece si accettano bozsetti che hanno qualunque 
misura, 

In un altro articolo del regolamento si parla 
di merito artistico assolato, e, sebbene ciò sia, 
senza dubbio, assni vago ed indefinito, sì affibbia 


o, 
l'esecuzione del monamente, giò 2= molti giorni 


combinata, ad un protetto, nonostante le scissi- 
ni e le scenate non edificanti di ieri in seno al 
Comitato. 

, Senza dubbio, la statua equestre del Romanel- 
li ha una plastica magistrale, ma la vista di un 
Re, piangente e sconsolato, che rappresenta sol- 
tanto lo sconforto di un vinto e non la speranza 
dell'italo Amleto, non sarà benignamente giudi- 
cata-dai posteri che ne vedrauno ornata una pav- 
bliea piazza. Ma l'importante non era l’arte, ben- 
sî le 100,000 lire per l'esecuzione del monumento. 

Ed i premi come sono stati distribuiti ? Il 1.0 
di 1200 lire a Par (Rivalta), il 20 di 500 ad 4 
Novara (Zocchi), il 3.0 a Unità d'Italia (Cecca- 
rellî), mentre i migliori ed Î veri meritevoli, quelli 
che per dignità dell'arte non hanno brigato e non 
appartengono ad alcuna setta, sono stati messi 
in un canto, e non hanno meritato nemmeno uno 
squardo, 

Certo, e ci appelliamo a qualunque artista, i boz- 
zetti dal 1cotto Zo attendo il mio astro e Bianca 
mano, non hanno, per lo meno, i difetti univer- 
salmente riconosciuti nei tre premiati. 

Inoltre la decisione del conco:so, che. doveva 
prendersi dopo il 15 corr, per comodo di un ar- 
tista che aveva fretta, si è anti 3 giorni, 
ed era già nota, per ua giornale di Firenze, pri» 
ma d'essere sanzionata. 

Alle osservazioni fatte da taluno di buon senso 
sull'inestetico movimento della testa di Carlo Al- 
berto del prescelto, si risponde che lo si farà 
cambiare, 

Allors perchè bandire un concorso, e non afîi- 
dare addirittura l'esecuzione del monumento ad 
un artista scelto dal Comitato ? 

(A questo, per non dir altro di peggio per la 
diguità della ciasse artistica, siamo ridotti oggi 
in'arte, 

Qualcuno ha parlato di rifare il concorso, di 
proteste del ce:o artistico ecc. Tutte chiacchiere. 
Il ceto artistico romano colla sua indifferen 

colla soa inerzia si è fatto sempre pestare i pi 
da tutti, Qualcuno, “più farbo, ha trovata la nie- 

a e fa il cuecio, mentre una volta abbaiava 
gli altri continuano nell’inerzia, salvo a dolersi 
- ad alta voce, se nessuno li sente - delle 
iniquit 

Intanto, cosa curiosa. per un monumento da 
farsi a Roma sono premiati quattro fior-ntini. AL 

. Silvano Leinmi è accordata la menzio; 
reyole per questo prim» successo nel monopolio 
dell'arte. 


pol 


Ciclismo. mo anmanziat 
Von. Liranialti capo # Vito Pard 
si sono recati ieri mortina alle Vi al municipio 
alla Giunta — în nome dei ciclisti 
la circolazione delle 


del Tonrin 


evuti molto gentilmento dell'assessor 
spero Colonna — appassionato velocipadisia — cl 
Jegiaro ueila prossima seduta della Giu 
domanda tat 
Si tratia di conc tutte le strade prima 
proibite dal manici azione 
del Tritogo vecchio da Imo Macelli a piuzza Barberini; 
Ila pes del ‘inci nelle ore pomeridiane : 
o nelle ose nell iti nos fanzionano gh omnibu, 
se el caso di asvenzione verrebbe ammesso 
o sul posto all'ageuto municipale stesso, ciò è 
si rando vantaggio ed ugev gi ciclisti 
più costret o il pissarsone — fra Jo schiamazzo 
di una turba di ragazzini — macchina 4 mano, fino alla re- 
Sé, come non dubitiamo, la Giunta 


mani dovranno essere ben con 
lato del Touring 


Al Velodromo. — Dbi 
che prowestuzo di riuscire. moito 1 
poi seguiteranuo ogui settimana r 
ccio alla volpe. 
Bonché il 
ditiîano lea 
riunì in 
me gentili e molti, ri © spettatori 
"Tra le signore noto la contessa l’otenziani, le marchese di 
Riulini, Spinola o Monaldi, la i, le signo» 
re Manzi, Davis, Mrs Hrow 
ren, Groos € pareva che tutti gli abitanti dezii 
le Jeusions si fossero riversati a cavallo, in carrozza 
cicletti, © persino molto pelestremente al meetix. 
Ta denda piantata a ridosso del celebre mont 
condata da tba quantità di sportomer, di 4 
perfetto costume russo, tra eni S. A. R: il coat 
i marchesi di Ioceagiovane — uister — Ri 
mì, Patrizi, i conti seni, Rossi-Seutt 
di Suu Faustino e Od 
le D'Angnazio 
stellaui, ed i to 


ri erano parecchie e tra esse noto fa marchesa 

Y fovane, la contessa Prinotti, la prevcipessa 
Lina Corsini-Santafiora, Mrs Needhun, Selscibier. ai altro, 
allo quali chiedo umilmente perdono ss il loro ni fosse 


no i cani — siranno state dodici o trelici coppie 
si fermano poco lungi, attirandasi ca 

manine gentili el intanto continta. l'incessante di 
carrozze dalle forme più svariate è dalle Liroe più differenti. 
Nell'intermivabile vocio che irradia in uu sorriso di vita 
quol sito squallido, malsano, triste, veggo qu 
mucelinett= foiase ssbre i | tivi 

ruppi : como al sulito la più 
Erel'hirle. Molti son già 4 cavullo, o carozza muovo 
grooms dan la staffa di ritardatari © tutti salzono la sir 

La cuceia procede quindi con aiterna vicenda, or cu 
allarmi, or superando qualche ostavolo, sin che dopo lux 
vagare lentamente si scova la volpe dalla coda superbi ele 
si true dietro i cavalieri in un breve ms anima'o galoppo, 
mi ben presio questa riesce a int 

Poco prima delle quattro si rientra 
Roma, cgoua l'altro dandosi l'urvicede; 
Capannelle, fuori di porta S. Giovanni. 


quindi a 
a lunedi 47 ale 


Gino Mariotti. 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VIII Sezione perale 


echiotti P. Mt 


Pres. lalludino - Giudici: Giovene e Pen 
- Difesa: Servici e Solsini 
Biglietti falsi 
11.30 settembro scorso, nili’osteria di Antonio Sforzini ie 
via Clementi, duo individui, dopo aver bevuto e mangiato 
esibirono in pagamento un biglietto da 10 lire che all'osto 
sembrò falso, per cai foce chiamare le guardie di P, SL. che 
artestarono i due sconosciuti 
Condotti in questura essì furono riconosciuti per Lulovico 
Massimi di anni 85, pizzieagoolo, e Fabio Lilli di anni 
essi avovano nel loro portatogli molti biglietti da 
da una lira, dei quali non volfero rivelare la 
Comparsi ieri davanti al tribunale, furono condannati 
3 auni di reelusione, 500 lire di multa e due auni di vigi- 
Janza per ciascuno. 
San Giovanni derubato 
carlo Antonelli, seaccino della chiesa di S. Giacomo, 
luglio dell’anno decorso, vi rubò ana statuina in terra cot- 
ta, della quale gli aveva magnificato il valore il suo amico 


Giuseppe Tempestini, mediatore. 
MITE tn rappresentanto S. Giovanni, fa dll'Antonell 

consegnata al Tempestini, il quale s'inegricò della vend't 

è infatti egli per 50 lire la. vendette all'antiquario comm. 


Simonetti. 
Però le cose furono scoperte: e ieri dal Tribunale furono 


condannati Antonelli a 13 mesi ed il Tempestini a 7 mesi 


di reclusione. ls 
IX Sezione penale. 


Pres. : Tortora - Giudici: Di Stasio e De Maria - P. 
Crisafulli 
Artisti... cani. 

Lo scultore americano Federico Triebel, con studio fuori 
porta Salaria, avevo convenuto con il modello Ercole Tiberti, 
fomano, alcane giornate di lavoro. Saputo però che questi 
aveva avuto una questione con un altro seultore americano, 
non volle più servirsene, E quando il Tibert, la mattina del 
46 ottobre, si presentò da lui per prendere gli ultimi accor- 
dî, gli disse che non voleva. più fare il lavoro convenuto, 
Ciò irritò il Tiberti: fra i-duo vi fu prima uno scambio di 
parole vivaci; quindi si azzafiarono. 

il Triebel con tn morso staccò un grosso pezzo di carno 
‘dal mento al iberti, sputandoglielo poi in faccia, e riportò 
A sun volta por un morso ricevuto dal Tibertì una lieve fe- 
rita alla guancia sinistra, 

teri sono comparsi dinanzi al Tribunale imputati entram- 
di di foriscento il Triebel, difeso dall'avv. : Camerini, ed il 
Tiberti, difeso dall’ avv. Gregoraci. Il Triebel, scultore, fu 
condannato a un anno € 15 giorm, 0 il modello, Tiberti, a 
un teso © 20 giorni. 


giorno * 


Il Pretura urbana. 


Pretore Do Camillis - P. M. Vescovi - Difesa Pagliaro 
Celli — P. €. Escabodo o Rassem: 
Querela al « Commercio Italiano ». 

Per due articoli di cronaca, noi quali si faceva ironica: 
mento il suo nome; Pavr. Giuseppe Grocoraci aveva sporto 
querela d'ingiuria contro il direttore del « Commercio. Ita- 
liano » Giuseppe D'Alesio, e contro il: gente De Carolis, 
ed aveva citatò come civilmetito responsabile il tipografo 
Vallio. 

Ta cansa fr disenssa ieri ed il Pi , 
rente,a 300 lire di a, ha assolto il 
la responsabilità civile del tipografo, mo la Corte di 
Cassazione affermi, giustamente, n° responsabilità. del tie 
pografo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 14 gennaio 1898 — S. Dazio arciv, 


Leva il Sole alle ore 7.8 m, — 
Leva la Luna alle ore —, 


amonta alle 


BOLLETTINO METFORICO 
18 gennaio 
Europa : pressione 781 Bamberga, Praga, Vienn 
Italia 24 ore: barometro 0 
ra quasi ovunque diminuita ; 


è Roda, 
femperati= 
rersanto Adiria- 
Stamane ciclo nebbi 
Jola Salentina, coperto nuvo 


on per viaggiare 
9 per alzare 
Spiegazione del Passatompo precedente: 
QUIN-TO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI deli 


Morello Francese 
Libianchi Lar 


GENNAIO 


Doretti Ugo, sarto, con Muset Rachi 

Cassese Kaff 

Rossi Nest (o, con Pedrizzi Luigia 
g, con Bontempi Carolina 
ton Buonopera Lucia 


foni Virginia 


Domenica 9 corieste cessiva 1ì vivere 
L'ing. FORTUNATO MA? 
inventore del trovai : Le i 1 fi 
ridutte a i:venzione bre 
vesuniar:, 1 to di mente 
elevata. Lascia la mogli figlio. 


La famiglia del compianto 


Cav. maestro GAETANO CAPOCCI 
ringrazia, comumossa, tutti esloro che, nell'accompa- 
guarne Ta salma, vollero rerdoro un tributo di af 
fetto al car» estinto, 


ASTE, APPALTI E CONCURSI, 


comune di 


Piperno, - ST gennaio - Appalto del tagli 
Boschi comunali. Pel bosso Sciano L, 6214: pel Peron 
pel bosco 8. Lorenzo 


febbraio - La mala 


villa (dis 
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Tedere in 


Dopo le Tdi sera 

fino dopo mezz 
Telefono - Pos i servizi d'Avmministra 
me: 0) Amministrazion 


URONAC 


Temperatara di ievi. — 
rio del Collegio Romano: ‘Termo 
— massimo: 11,2 — minimo 52. 

Quiriunle 

a id 


prema di Repubblica Argentina 
è l'or generale Giacomo Sani prefetto di Fi: 

Hi genetliaco di S, 4. KR. i 
d'rosta, — Cowpiendo ieri 8. A 
Filiberto Duca sta il su 
Lil, MOL il Re e 
di ‘Porino gii inviarono na affi 
ma d'argurio. 

Vaticano — Le Società cattoliche della fe- 
derazione Piana a giorai pubblicheranno il pro- 
gramma per le feste pel 20 anniv sario della 
esaltazione al Pontificato di Leone XIII 

“ Teri vennero celebrate solenai fonzioni per 

della Epifania nella chissa di S. An- 
Valle. La messa della Com, generale 
cardinal Macchi e la benedizione 


Imponentissimo è riuscito i 
bre della salma del maestro Capocci, 4 

Vi prese porte tutto il mondo artistico music 
cale di Roma, 

Il corteo era composto delle ig ie dell 
Stimmate e della Buona Morte, dei frati Concete 
tini e del clero. La bara era sorretta dai cantori 
delle varie cappelle di Roma. 

Segnivano il maestro Mustafà, della Cappella 


Sistina, il conte di San Martino e il comm. Mar- | 


chetti, presidente e direttore dell’Accademia di 
S, Cecilia, il maestro Galignani direttored:! Con- 
servatorio musicale di Milano, il maestra Besso, 
organista della Cappella di S, Marco in Venezia, 
il conte Vespignani, i professori Pinelli e Da San- 
tis e parecchi altri; infine alcuni artisti — fra 
i quali notammo il Magini-Colette, sutte le mas- 
se orchestrali e corali dei teatri lirici di Roma, 
oltre numerosi ammiratori ed amici. 

Non meno di duemila persone seguivano il fe- 
retro. 
“TA cerimonia religiosa fa celebrata nella chie- 
sa parrocchiale di S, Carlo a Catinari, 

‘Arrivi e partenze, — Per Napoli è partito 
il sotto-segretario di Stato, on. De Bernardis. 

— Teri mattina è tornato in Roma l’on. Luz 
ratti. 

Il senatore Tabarr ni, — Alle 2 aut, 
il senatore Tabarrini era sempre aggravatissimo. 

Consiglio comunale. - Questa sera il 
Consiglio comunale si alunerà in seduta pubblica. 

11 personale subalterno del Comune. 
— Le Società di M, S. afîratellate fra il perso 
nale subalterno e fra i custodi delle scuole del 
Comune banno approvato un ordine del giorno 
col quale fanno voti perehè il Consiglio comu- 
nalo,in via di equanimità e di giustizia ammini» 
strativa, voglia ammetterli a godere gli stessi 
benefici degli impiegati comunali per quanto ri 
guarda i diritti a pensione. sa 

Fendazione Corsi. — La facoltà di scien 
sò fisiche, matematiclie e naturali della nostra 
Università, ha conferito i posti di stadio di fon- 
dazione Corsi agli alunni Balestra dott. Galileo, 
per perfezionamento in matematica; Colozza dor- 
tor Antonio, per perfezionamento in scienze na- 


turali. 
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Un ferimento 
veitizi cho stazionani 
dini Domenie nni 
tol d'anni 40 da ( 
piazza S, Croce in Gd 
medesima piazza, per 

Vtigio. Si finì per veg 

Il Cestautini racco 


ompedale di S. Giovan] 
dovetter 
reno î 

Dai car 
in arresto il Belard 
per fargli medicare 
to goaribile in 10 gi 

Arresti — Dietri 
stato il verviciator 
mano, abitante in vi 
vendo scvatare 8 mo 
gione indebita. 

— l'a arresi 
ni 15 da Genzaro pa 
d'an ziovane rimasto 


i è partito 
rnardis, 
l'on. Luz 


Comune, 
fra il pers 
mole del 
e del giorno 
glio comu» 
[stizia o.0mini 
@ gli stessi 
per quanto rie 


ità di scien- 
della nostra 
stadio di fon- 
dott. Galileo, 
a; Colozza dor 
in scienze na- 


ttoria comunale, 
0 punto. È 
linistero delle finanze, în forza di legge, si 
a di un Commissario euverna- 
izio dell'azienda e il Consiglio di 
nsultato in merito, ha esp esso il par 
‘0 sia nel suo dicitt» opponead:si. 
stri la lezge permette la nomina di un Com- 
governativo in sto allo! 
quando non si trovino appaltatori privati che as- 
sumano le «satterie eomanali adgnn 


nate ve me sony 

che ln legge pîe- 

ve come msssimo, In conseguenza il prefetto 
non può procedere ad una nomina che sarebbe 
smente annullata dal Consiglio di Stato 

a rip tative con i miglivi ofteren- 

ti. Questo sono a buon punto e sì ha fwudata 
anza. entro pechi giorni, di potere appaltare 

Esattoria ad un aggio relativamento equo, 

Le trattative vanno un po' în lungo perchè il 
prefetto, che molto si cccupa personalmente della 
cosa, cerca, nell'interesse dei contribcenti, a cui 
danno si risolve l'aumento deli'aggio, di ridurre 
questo annento al mini possibile, tenuto conto 

1, perdita incontrata dalî: ditta esercente l’ap- 

recedente e del non essersi presentato al- 
un concorrente all'asta indetta dal Municis 
cui si è reso necessario l'intervento del Pre- 
tto. 

L'unico mdo per ottenere un aggio equo era 

i garantire gli assuntori contro qualun- 

trazione dai ruoli delle aziende pabbliche, 

Des all'Esattoria. 

1) pavimento dei palazzo delle Rello 
Arti. — Annunziammo giù che la Gianta aveva 
deliberato di proporre al Consiglio che ii lavoro 
i rinnovazione del pavimento della serra del pa- 

220 delle Relle Arti e di restauro del battato 
alla veneziana nelle altre sale a terreno venisse 

iato per trattativa privata al signor È. 
Mellini per la somma netta di lire 17,000, 

frattempo però essendo pervenati vari re- 
e domande di intraprendenti per essere 
esecuzione del detto la- 
0 di dover variare ora 
la sula proposta. 

Così, fermo restando e 
lavoro! d 
viment ra, al trasporto dei detriti, 
riforma dei masso esistente in modo da reude 
atto a sopportare, senza danno, qualunque pe 
ed a costruire nebto in gran 
tificiale con i riquadri ed i colori che gli ver- 
ranno indicati, nonchè a' riparare, ad uso e stile 
d'arte, totte le rotture e le partì consunte del 

ato alli veneziana nelle altre sale terrene del 
detto palazzo, la Giunta ha proposto invece al 
Consiglio di volere deliberare “ che all aggiudi- 
* cazione del lavoro suddetto, si proceda, previa 

«ntori prefetti ediante una licita- 

ivata fra gl’intraprendenti di questo ge- 
ro di lavori, ci 
* in segnito designati, , 
E' la soluzione migliore, 
Cooperative dell'Agro 
noto che il conte Guicciardi 
volle fare l'esper 
liAgro romano, consedend 
terra nella tenuta d 
cio e Terr 


l'aggiudicatario del 


A faci itare l'opera della trasformazio: 
ria intrapresa dalle due Società, ed in modo 5 
ciale della Vitsusio, il Ministro accolse la dimau- 
ia delle Società, di aequistare per loro conto 
mezz d'acqua dalle prossime sorgenti d 
Cecchignola di proprietà della Principessa ‘or 
mia, ripartendone îl prezzo nelle annualità dal 
prezzu concordato per i fondi concessi che man- 
cayano di acq 

Teri mattin: 


fecero per Ì: la consegna ai rap- | 


presen del ministero, ing. Monaldi e cav. 


Poggi, del'a mezzioncia d'acqua, la quale per la 
condottara a deffui alli va 
stratta dalla Soc i an 

sfazione di tuti gli operai presenti 

consigliere Bardi. 

La patente dei vetturini, — La rino 
vazione delle patenti con fotografia procede con 
la masgiore regolarità 

ettorini provvitero alla rin 


sete 
cominciando 
l'ufficio di via San 


— Bauwann Galli Maria è in- 

amento della ginnastica nelle 

is scuola no:male femminile 
Colonna , di Roma, 

Jerice Michelanzelo è incaricati dell'insegna- 
mento stesso nelle classi aggiunte dell'istituto 
tecnico di Roma, 

eggiate ginnastiche. — Allaquinta 

-giata giunastica, eseznita ieri dagli alunni 
nostre scuole, presero parte oltre 2000 

le classi superi ri. T'utte le squadre si 

alla meta comune, Acqua Acetosa, quelli 

delle scuole dei quariieri alti uscirono dalla città 
Salaria, © Pinciana; quelli 

delle 8 uole dei quartieri bassi per la porta del 

Popolo. 

Raggianta la meta, i gitanti consumarono pri- 
ma la refezione e poi esegnirono alcuni giuochi 
ginnastici. Riordinate le squadre, fecero ritorno 
alle rispettive palestre, rientrandovi alle 12 14 
e non dando segno nè di malessere, nè di stan- 
chezxa, 

#ubbliena sicurezza. I delegati Lan- 
netta Vincenzo e Pirone Antonio sono stati traslo- 
cati il primo da Viterbo a Firenze, il secondo da 
Viterbo ad Urbino, 

Il veterinario A. Magni, recapit, Scuola 
equitazione Franceseangeli, via Principe Umberto, 138. 

Per le signore. — Nel laboratorio femmi- 
nile di S. Eufemia. in via Alessandrina n, 104, 
dipendente dalla Congregazicne di carità, si è 
stabilita una sartoria per signora diretta da una 
sarta parigina. 

Grande appartamento signorile d'affitta- 
re al 1° p. nobile del palazzo Torlonia in via Boe- 
ca di Leone 78, con seuderia. rimessa, cucina e ma- 
gazzeno a piano-Lerra, visibile dalle 8 alle 16. 

Ospedali di ioma — Movimento del mi» 
\sti del 12 Gennaio 1898. 
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Un ferimento grave — Dae facchini ay- 
veatizi che stazionano a porta S. Giovanni, Belar- 
dini Domenic», d'anni 46 romano, e Costautino Vit- 
torio, d'auni 40 da Genzano, abitanti ambedue in 
piazza S, Croce in Gerusalemme, ieri alle 17, nella 
medesima piazza, per precedenti rancori vennero a 
litigio. Si finì per venire alle mani e si azzuffarono. 
Il Cistantini raccolto uu sasso lo scagliò contro ii 
Belardini colpeadolo alla frente; questi’ agua volta 
si slanciò sull’avversario vibrandogli una coltellata 
al fianco sinistro. 

Il Cvstautini venne subito trasportato al vicino 
ospedale di S. Giovanni. Colà i medici di guardia 
dovettero procede:e alla laparatomia e lo giudica- 
reno în pericolo di vita, 4 

Dai carabin della stazione del Celio fa tratto 
in arresto il Belardini, Conduttolo a S. Autonio 
per fargli medicare la ferita alla fronte lo ritenne 
ro goaribile in 10 giorni. 

Arresti — Dietro mavdato di cattura fu arre- 
stato il versiciatore Marrone Felice, di anni 55, ro- 
mano, abitante in via S, Martino ai Montt 60, do- 
vendo scintare 8 mesi di reelusione per appropria 
Bione indebita, 

— l'u arrestato Baldazzi Servilio ealzolaio d'an- 
ni 15 da Genzano per furto cun destrezza a danno 
d'un ziuvane rimasto seonosciato. 


are il vecchio pa- | 


aranno dalla Giunta stessa | 


| tura della spa 


La vendetta della tradita, — Il frena- 
tore Ferroviario Ferrari Costantino d'anni 32 da 
Moschio (Parma) abitate in via Milazzo 99, teme 
po addietro viaggiando corobbo certa. Preznalina 
Furco, una simpatica xÎbvane diciannovenne nativa 
di Lusciano (Cuse 

Tu breve fra essi si strisse una relazione amoro- 

La Pasqualina lasciò la sua famiglia ed insieme 
alla sorella Luisa segni l'amante a Roma avendole 
questi promesso di sp.sarla dopo Natale. 

Sembra però che il Ferrari non volesse oramai 
più sapere di mantenere la sua promessa, anzi fece 
compreadere apertamente alla giovane di rinonziare 
senz'altro al sno sogno. 

La ragazza si seutì c Ipita nell'anima e giurò 
rerdicarsi, h 

Ieri sera verso le 22 il fresatore trovavasi in 
un'osteria în via Magenta n. 55 ginocando alle car- 
te col padrune della bettola ed altri amici. 

Imprivvisameate entravazo nella bottega le dae 
sorelle Tarco, Una di esse, Luisa. avvicinatosi al 
Ferrari l’iuvitò ad uscite in strada dicendogli che 
gli doveva parlare. 

Il frenatore dapprima esitò: poi per trarsi d'im- 
preci, cedendo alle insistenze della ragazza, uscì. 
Nou appena però fu sul marciapiede la Pasquali a, 
che era in axguato, glisi avventava contro e prima 
che il Ferrari a il tempo di respingerla lo fe- 
riva al collo ed all'orecchio sinistro con un affilato 
rasvio. 

Ne segni un trambusto, 
tato accorrevano alcuni citta 
Montanare la 
pale Serra accompa: 

Quivi le sue ferite lu ule gli vennero 
gindicate quaribili in 20 giorai con riserva, Rimar= 
rà deturpato per tutta la rita ; Ì 
La Pasqualina fu tratta i + dal delegato 
* e e dal brigadiere Tallarico de.la sezione del 
a°aO, 

Abitava insieme alla sorella in via Viceaza let- 
tera 

Investimenti — In via Garibaldi, 

Mole di $. Pietro Montorio, on biroccin», nel quale 
i Armando d'anni 14 e Zacchi Ga- 


le grida del malcapi- 
uscirono ad 
munici- 


M 


r», ribaltò, 
ru.ta del ve 1 piede destro del 
del Zacchi. 
traspartati alla Consolazione, 
dott. Gagliardi che il Mattioni | 
artato la fraitara completa del piede e gua- | 
e mesi, 13 Zucchi una semplice costusione 
e iu giorn 
In piazsa Munteeitorio il velocipedista Chie- 
ta Giardivi Auto 
retta riport 


ieata guaribil 
a Montanara, ]ress 
etto iuvestiva al 
i 70, da S. Vincenzo Valle Roveto e 
produsse la frattura della 7 costola destra, 
Alta Coca dazione fu giudicato guaribile in 2 mesi. 
-- Il biroccino di proprietà Pauigalli, a Ponte 
Miivio, iuvestiva Fatata Maria di anvi 46 da Luco, 
isicue al ginocchio destro 


otte scorsa i soliti ignoti seas: 
dell'ottico Caiesa al Corso ni 

di oggetti d'oro pel valore di L, 1500, 

Un furto commesso nel Corso in ques 
dimustra purtroppo quanto sia urgerte di 
al riordinamento della nostra publ 

AS. Antonio Ricoverati 

a bambina Dueci Giu a, iu via Piemon= 
rella cadde, Frate 


dizioni | 


& S. Spirito, 

— Il fornaio Marini dî 3L d'Aequar 
canina, che ia via Monte Giord iulò e cade 
e lussandesi il braccio si-istro. Guarirà ia 15 giore 
ni salvo complica 


go Tevere San Gallo 
feri alle 16 il ragazzo 

eute 

dia Bordonaro lo 

sse all'ospedale dove fu giudicato guavibile in 


Piccola Cronaca di Rema 


Dott. Collica Accordino, — Ricere per 
malattie d'occhi è difetti di vista, dalle ore 10 alle 11 
in via Cavour 44, e dalle8alle4 i: via Pantheon 57. 


Sabato, 15 ge runio"1898 - BA Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il 25 maggio 1897 fino 
alla polizza #34099, 
Oxgetti biancheria e vestiario iuupegnati il dì 29 
Giugno 1897 fina alla polizza 1522090, 
zano resti dei pegni venduti nelle altre custodi 


TEATRI DI ROMA 
La quarta della Duse al Valle. 


Mancava solo l'Anguste: persona di S. M. la Re- 
gina, ma vel rimanente la sala offriva il solito e me- 
effetto per la quarta recita della Duse con 
‘a delle Camelie che è, forse, tra i molti 
bei lavori del teatro moderno, quello che può dar 
misura più sieura del talento di u0a attrice, V'è la 
gaiezza spoitasea della donna amata, la festività 
forsata della mondana, la tranquillo aspirazione dana 
diagraziata che, par tra le febbri duna vita ad ol 
tranza, coufida, spera, vagheggia uu avvenire pla- 
cido, affettuoso, e e'è, d'altra pazte, l'offesa a un scn- 
timento che nemmeno la più abietta fra le creature 
femminili disconosce: quello della propria. diga: 
Di qui la erndele lotta fra l’amore ucciso dal di- 
sprezzo e la disperazione dell’abbadono; poi il per- | 
dono, la desolazione, 1 morte, i 

Una somma di passioni, le più vaghe; le più d'- 
verse, le più disperate, deve agitare l'artist: | 
interpreta Margherita (rawlhier, © mostrarsi multi» 
forme non è duto a chi non è stata baciata dai sa- 
ero fuoco dell’arte, Oro delle iusigui che l’usuno ri. 
prodotta, certo Eleonora Duse non è seconda 
nessuna. 

leri sera si parlava di Sarah Bernhardt, Ebbene, 
il confronto non è possibile: ambedue, iu diverso 
genere, sono grandi è potenti. Ambedue intendono 
il personaggio con sfainature diverse, Sarah ne fa 
un essere ideale sino al sommo della pietà; la Duse 
è forse più semplice, più umana, oseremmo quasi 
dire più vera. 

Margherita, nella voce di lei, palpita; tocca le fi- 
bre più recondite : la tragiea personalità si integra 
ia una figura che non dimentica mai ilsuo destino, 
| che quasi prerede Ia sua dolorosa sorte; e sorride 
| poco, come forzatamente. Ama, e amore è per lei 
| dolore; cerca l'oblio, ma la angoscisa preseaza sem- 
pre perenne della realtà le si impone. 

E quaudo Alfredo le stage, un grid» solo le stra- 
sis la gola; ma in quel grido ci sono tutte le ansie 
del passato, tutt» le delusioni del presente, la di- 
sperazione dell'avvenire: è un mppello alla morte. 

Così, muore, Niente di più semplice, di più com- 
movente che queste poche battute finali. Una lam» 
pada priva di alimento si spegue, quell'anima priva 
d’amore sì perde, vaneggia, muore. 

Ora, è impossibile dire con quanta arte E!eunora 
Duse abbia riprodotte questo scene, Il pubblico l'ha 
ascoltata, rapito in altro mondo, quari dimentico 
della scena, e s' è commosso, ha sofferto, ha piaito 
con lei. Nè trionfo maggiore s'è dat», di tutta una 
folla, in piedi, eatasiasta ad applaudire, vinta, sog- 
giogata dai miracolo d'una recitazione che fa di- 
mentieare ogui aztifizio della scena, e pare semplice, 
pura, eletta realtà. 

Teti sera, molti hanno dovato rimpiangere di non 
poter assistere allo spettacolo. Ed a questì molti 
diamo la lieta notizia, 

Cedendo al desiderio del pubblico dei suoi ammi- 
ratori, la grande attrice ha consentito a rimanere 
ancora per aleuce sere al Valle, ove rappresenterà 
il 181n Seconda Moglie, il 20 La Locandizra (senza 
il Sogno d'annunzia o di fiascheggiata memoria), il 22 
| la Signora delle camelie. il 24 La moglie di Claudio. 
Quattro sele, pur troppo! ma anche altrove la Duse 
è desiderata : quindi chi vuole è avvertito di pre- 
levate a tempo i suoi posti, Questa sera intanto 
La moalie di Mudia to 


Argenti :n — Un teatro aff.ilatissimo per la 
prima ceplica della Bohème e del grazioso ballo Lu 
fa delle Bambole, i di cui splendidi Buecessi e 

ero clamorosa conferma, 

D.mani altra replica. 

Costamzi — Con due piene sbalorditivo Leo- 
poldo Fregoli dette ieri il sao addio al nostro pub- 
Blico ed oggi parte per Napoli. 

Stasera, volendo l'Impresa assicurare per merso- 
ledi prossimo l'andata iu scena del ballo Marlo s2 
Guastatore, riposo, Domazi la brava e simpatica 
Compaguia Darvia e Favi esordirà con la gonialo 
operetta La Pericholle segnita dal ballo Excelsior. 
I prezzi sono stati ribassati ad nua favoloss mi- 
terza. 

Al Manzoni i! valente direttore artistico Por- 
zone dà la sua beneficiata col Sisto Y; al Meta- 
stasio pure altro spettacolo d'onore, quello della 
prima attrice Claudie Dal Cortivo con Fwaldès. 

Invece al Teatro Nuovo è stata rimnadata 
a domani la boneficiata di Luigi De Martino e sta- 
sera replica di Pistacchi» XIV. Fabr.. 

POMPIERI 
SPETTACOLI D’OGGL 
oli» di Claudio, oro 21. 


Orfeo all'inferno, are 2L. 
to V, ore 3 


Compagnia Amburghese-Americana 
Genova-Montevideo-Buenos-Aires 


Linea direttissima 
Il Vapore Italia parte il 30 gennaio 
Per biglietti e merci rivolgersi a €. Stein, 
Via Mercede 42-45, 


Incisioni in Rame — Collezione Bragnoli 


Stanze e Arazzi si Vaticano 


Presi ercezionali - Vendita; 70, Via 


4 FIT bianco per applicarsi ai 
Lettore di STA mi 

Na te, Curse V. E. n. 58 (vicino ai fratelli Fi- 

hi), Roma, Cataloghi grîtis. Le insezne fatte col 

ma asmaltosonolepiù risibili ed indetariorabili. 
Lavoro garantito. 15,000 iserizioni sono iu opera in 
Italia, Qualsiasi offorta di lettere nou fabbricate dal- 
la sudietta ditta è da rifiutarsi essendo lavoro im- 
perfetto. 


Ultime Notizie 


Il discorso dell’on. Crispi. 


L'impressione prodotta in tutti i circoli 
politici della capitale dalla lettura del di- 
scorso di Crispi non potrebbe essere più fa- 
vorevole. 

Il carattere del discorso appropriato alla 
circostanza, la misura e la elevatezza dei 
giudizi e dei pensieri, esposti in forma chia- 
ra, lo rendonosun documento storico-politi- 
co pregevolissimo. E' forse il migliore dei 
discorsi di Francesco Ci 

Questo apprezzamento è pressuchè generale. 


Senato del Regno, 
Ordine del giorno per la seduta del 18. 
1, — Votazione per la nomini 
a) di nn Commissario nella Commissione per la 
veritiea dei titoli dei nuovi senatori ; 
0) di un Commissario nella Commissione permu- 
nuto di finanza ; 
©) di un Commissario alla Cassa dei dopusiti e 
presti 
Il. — Discassione dei seguenti disezni di legge: 
È Cri a favore della pubblica istrazio» 
Provvelimoati per il Credito fondiario nel- 
l'isola di Sardegna (N. 78). 


Borse di commercio. 

Il Ministero di agricoltura comunica: 

Con decreto receste è stato aperto il concorso per 
ciuque borse di pratica commerciale all' estero, Le 
domanie debboso essere iuriate al Ministero del 
Commercio (Divisione Industria e Commercio) eutro 
il 28 febbraio p. v. 

Il concorso è aperto per piazzo della China, del 
Giappone, «ell'America Centrale, sk ]l'Anstralia e de- 
gli Stati Uniti. fa 

Sono ammessi soltanto i giuvatnd Iceoziati dalle 
sezioni di Commercio e di Ragioneria delle Scuole 
superiori di commercio del Regno, i quali nou ab- 
biano oltrepassato 30 anni e dimostrino d'aver com- 
piuto almeno un anno di tirocinio pratico commer- 
ciale, 

Ciascuna borsa potrà essere conferita, al massimo 

er tre auni, in misura nou suyeriore alle lire 5000 
in oro all'anno. 


Ministero istruzione. 


Milone dott. Filippo, ordinario, di storia del 
diritto romano è trasferito alla cattedra di isti- 
tuzioni di diritto romano a Napoli. 

Boschetti dott. Federico è nominato straordi- 
nario di clinica medica e patolozia speciale me- 
dica veterinaria a Parma. 

Mortara prof. Lotovico incaricato dell'insezna- 
mento della legislazione e statistica agraria Pi- 
sa; Diena Giulio nominato straordinario di diritto 
internazionale a Siena, 

Il prof. Penzo dott. Rodolfo è autorizzato a 
trasterire la sua libera docenza in patologia spe- 
ciale chirurgica da Torino a Padova. 

Sono trasferiti i seguenti distributori di Bi- 
blioteca: Ubertoni Alessandro, dalla Nazionale di 
Milano alla Univ. di Pavia; Pastorini Luigi da 
Firenze a Milano; Bongi Roberto da Lucca a Fi- 
renze; Boselli Augusto da Pavia a Lucca, 

Sono abilitati ad insegnare: Giordano "Pietro 
nel ginnasio inferiore; Stendardo Carlo storia e 
geografia nelle scuole tecniche; Randi Luigi lin- 
gua italiana nelle scuoie teniche, Passera Gio- 
vanni computisteria nelle scuole tecniche. 

Una disposizione del Ministero dell’ istruzione 

rescrive che i presidi dei Licei, i direttori dei 

innasi e delle Senole tecuiche, debbano far per- 
venir: ai prevveditori della rispettivi 
non più tardi del 20 corrente, le notizi 
che relative alle iscrizioni degli aluuni nelle va- 
rie classi. 

I provveditori poi le faranno pe venire al Mi- 
nistero non più tardi del 25 corrente. 


Provveditori agli studi. 

Comencini Luizi e Murradi Giovanni sono pro- 
mossi alla quinta classe. 

Tano doti, Flerestano è collocato in aspettativa. 

Ercole prof. Pietro, titolare di lettere latine e 
greche nel liceo di Vicenza, è stato nominato 
provveditere agli studi.a Foggia. 

Sono trasferiti : Itenca cav. Umberto da Fog- 
gia ad Anc.ma; Pratesi cav. Plinio da Catanzaro 
a Palermo; Lizio Brano Litterio da Trapani 
Girgenti; Moretto Antoniv da Girgenti a Trapa- 
ni; Uoban cav. Luigi da Palermo a Catanzaro. 


Acquisti per le Biblioteche 

H'on. Gallo ha inviato una circolare ai diretto- 
ri delle Biblioteche del Resno, ordirando loro che 
per gli acquisti di libri non debbano entrare în 
trattative se non con Ditte editrici e librai il 
cui nowe sia inscritto nell'albo della Camera di 
commercio. 

Quando vengano offerti acquisti dai privati i 
Bibliotecari potranno cavo per caso, rivolgersi 
al Ministero. tI 

Magistratura, > 

Coechi cav. Filippo cons. d'appello a Porma in 
aspettativa è richiamato in servizio e destinato 
a Catanzaro. : ‘aL 

Romagnoli Ettore vice presidente del trib. di 
Venezia è nominato presidente a Pavollo. 

Prospero Luigi giulice a Padova è nu 
vice-president@ a Vencz 

T giudici Margigni de Manthonà Cesaro e Ci- 

dfti Luisi sono tramutati, da Cassinore da S, 
Canna Vatarai N*> | 


I sostituti Ferrara Bernardino e Int dA 
FP. P. sono rispettivamente tramutati da Salerno 
£ Napoli e da Cassino a Saleri 

Calatabiano Salvatore giddite a Catania è con- 
fermato in aspett. per infermità, 

Dal Cauton aggicnto a Bologna è richiamato 
@ Ferrara, 


Per le promozioni dei magistrati. 


Nell’assemblea ggueralo del 3 corrente la Cor- 
te di Cassazione Roma, in sostituzione del 
consigliere Caselli comm. Enrlo», uscente per 
doppio compiuto triennio, elesse a componente la 
Commissione consultiva il consigliere Masi comm. 
Giorgio, e confermò poi in tale ufficio i consi- 
gliri Cardona comm. Michele e Risì comm, An: 
tonio, uscenti per compiuto primo triennio, 

Nell'adunanza del 6 la Commissione anzidetta 
eleste a_suo presidente il consigliere Cardona 
comm. Michelo, 

Za Commissione stessa rimane quindi pel cor- 
rente anno composta dei consiglieri di Cassazione: 

Cardona comm. Michele, presidente — Masi 
comm. Giorgio — Risi comm. Antonio — Mosco- 
ni comm. Gaspare — Petrella comm. Ugo — Na- 
zari comm. Augusto — Innocenti cav Alessandro 
e dei sostituti procuratori generali di Cassazio- 
ne Panighetti comm. Giovanni, ora destinato în 
temporanea missione presso la Procura Generale 
della Corte d'appello di Milano, con incarico di 
reggere l'ufficio — Criscuolo comm. Federico. 


Nelle Prefetture 
. Il Bollettino del Ministero deil’Interno uscito 
ieri sera reca: 

Ventari cav, Emilio cons. delegato di 1.a classe 
a Vicenza è incaricato di reggere la Prefettura 
di Rezgio Emilia, — 
| Reichlin barone comm. av. Felice, prefetto di 

La cl. in aspett, è destinato a Piacenza. 

Taddeucci comm, Pietro, id. di a cl. a Bellu- 
no è colloc. in aspettativa, 

Ferrari comm. avv. Carlo id, di 2.a dl. a Pia: 
cenza id, id. 

Sperta cav. Felice sottopretetto di La cl, ad 

Aosta collocato a riposo per salute col grado di 
|.cona. delegato, 

Opere fluviali. 
Il ministro Pavoncelli, pr 

ne del programma enunciato relat 

maggior sviluppo possibile delle opere fiav 

più urgenti, compatibilmente colle esigenze del 

proprio bilancio, farà indire, nei prossimi giorui 
altri appalti per lavori nelle provincie Venete, 

Toscana, Emilia e Romagna por un complessivo 

importo di circa di L, 400,00). 


| trasporti militari pel Sud America. 


In seguito a proposta della Società di navig 
zions La Veloge, accettata dalle due amministra» 
zioni della guerra e della marina, la Società me- 
desima, rinunzisndo alle condizioni contemplate 
nella convenzione 12 giusno 1888 per i trasporti 
di personale e di materia'e militare da Genova 
ai porti dell'America meristionale, toccati dai snoi 
iroscafi ed a quelli per i quali esercitava ser- 
i cumulativi in collegamento con-altre compa- 
gnie di navigazione. acconsente alle condizioni e- 
spresse nell dice B. della convenzione s 
pulata colla Sccietà di navigazione generale 
liana il 22 luglio 1896, per i trasporti mi 
non solo sulle lines anzidette, ma anco 
| altre due di più recente istitazione, l'una nell’. 
merica centrale collerata a Colon con i servizi 
ferroviari de tmo di Panama e con quelli ma- 
rittimi dell’ Oceano Pacifico, l'altra per le isole 
Antille, collegata colla precedente. 


Ministero della marina 
La R. nave Governolo è partita da Zanzibar 
per Mogadisciu. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Echi del procasso Esterhaz 

(S) Parigi, 13 L'Aurore pubblica una let- 
tera aperta Zola a Félix Faure. 

Zobi rileva l'irregolarità del processo fatto al 
maggiore Esterhazy; accasa Mercier, Bi.lut, Bi 
sdellre e Gonse di avere prevaricato e di avere 
mentito accusando Dre; er odio di casta; e 
sfila il governo a deferirlo alla Corte di Ass 

(Ne abbiamo nbbastanza di questi comunica 
del Comitato israelita !) : 

, 18 — In segoît, ai favi rivelati 
istruttoria e dal processo centro il maggiore 
Esterhuzy, il colonne i si 
stamane agli arresti n 
lerien finchè nof sia 
sul suo rinvio dinanzi ad un Consiglio d’in- 
chiesta. 

(5) Farigi 18, — Il Consiglio dei Min 
deciso di aggiornare al prossimo Cons 
avrà luogo sabato all'Eliseo, sotto la Presidenza 
del Presidente della Repubblica, la decisione so- 
pra una domanda d'interpellanza presentata alla 
Camera dai deputato Pontbriant e relativa si 
provvedimenti che il Governo intende prendere 
per porre fine alla campagna a favore di Dreyfus" 

(Servizio speciale de! Popolo Romano). 

Warigl, 18, ore 18,36, — La lettera di Zola a 
Félix Faure pubblicata dall'Aurore circa al pro- 
cesso Esterhazy l'a risollevate più ardenti le 
passioni. 

Si annunziano una quantità di interpellanze al 
Senato e alla Camera in vario senso, 

Ti collocamento a ripeso del maggiore Esterha- 
xy, contemporaneo all'arresto del colonnello Pic- 
quart si interpreta come un indizio dell'intenziu- 
ne del governo di troncare l’increscioso inciulente. 

ALLA CAMERA, 

(©) Parigi, 13. — De Man chiede d'interpel- 
lare il Governo sui provvedimenti che intende 
prendere in seguito alla pubblicazione fatta dal- 
l'Aurore di una lettera. aperta di Zola al Presi- 
dente della Repubblica intorno al processo fatto 
al maggiore Esterkazy. 

Essendo assenti il Presidente del Consiglio 
Méline, ed il Ministro della guerra, generale Bil- 
lot, la Camera sospende la seduta, in mezzo a 
viva agitazione, per attendere il loro arrivo, 

Riaperta la seduta, il Presidente del Consiglio, 
Mbéline, dichiara che egli condivide lo sdegno del 
Parlamento per l'accusa lanciata contro i giudici 
militari e deferirà al Tribunale la lettera pub- 
blicata da Zola, sebbene processi continueranno 
a prolunzare un'agitazione deplorevole. Applausi). 

‘De Mun insiste per lo svolgimento immediato 
della sua interpellanza, acciò la Camera. possa 
dare subito all'esercito un attestato di fiducia. 

La Camera delibera di passare allo svolgi- 
mento dell'interpellanza De Mun. î 

Il deputato socialista Jauròs attacca violente» 
mente i cavi dell'esercito, rimproverandoli di 
aver fatto svolgere il proccaso contro il maggiore 
| Esterhaxy parzialmente a porte chiuse e chia» 
! mandoli responsabili della irregolarità della pro- 
cedura. n 

Cavaignac, ox-ministro della gnerra, accusa iil 
Ministro Billot di debolezza e di esitazione; sog- 
giunge che con una condotta chinra e ferma si 
sarebbe potato arrestare l’agitazione per Dreyfus 
fin dal suo inizio, 7 

La discussione procede in mezzo a continuo 
tumulto, 

Infine la Camera approva, con 362 voti con- 
tro 199, un ordine del giorno che esprime fiducia 
nel Governo, confidando che qusato prenderà 

provvedimenti atti a porre fine all'azitazione 
| contro l'esercito. 


La neutralità della Danimarca. 
Seroisio specie i Pop. Rom. 

Barigi, 13, ore 18,36. — Il Journal der DE 
date, 4 proposito della dichiarazione fatta dal 
mioistro degli affari esteri danese al Folkething 
circa la richiesta della Danima:ca di ottenere 
che la sua neatralità sia garantita, trova la pro- 
posta inopportuaa, 

Nel Brasile. 


(S( Rio Janeiro, 13 — Il giornale ufficiale 
blica uaa lunga relaziune sall'inchiesta com- 
intorno all nltimo attentato contro il Pre- 
sidente della Wepubbiica è dei quale rimase vit: 
tiva il ministro della guerra. 
La relazione contiene rivelazioni sulla eompli- 
cià di Giycerio, Manoel, Victorino ‘Barbosa La 


ma, del s:natore Cordeiro e di altri nomini par: 

lamentari del partito federale che ificoraggiarone 

Il eapitane Deocleciano, membro attivo della oe 

spirazione ed il quale armò il braccio assassino 
i Marcelin Bispo. 


GERMANIA 
(Servisio epeciale del Pop, Romy 

Berlino, 13, ore 14,21, — All'odirna adw: 
nanza, tenutasi qui per l'aumento della flotta, as: 
sistevano i direttori delle principali Banche, { 
grandi industriali, i borgomastri delle grandi 
città ed una gran folla. 

Fu approvata una mozione, secondo la quale 4 
rappresentanti dell'industria, del commercio e del 
mestieri in Germania sono convinti dell'urgente 
necessità che l’anmento della flotta corrisponde 
all'importanza politica, ma specialmente commere 
cialo dell'impero, 


tte; 


Movimento della navigazione. 


La Veloce, — L'Il il Duca di Galliera & 
pastito per Genava da Montevideo, dove è giuuto 
il Savoia; e il Volturno è partito da Barcellona 
pel Plata. 

L'11 il Città di Genova è partito da Pername 
buco per Genova, e Îl Sud America è partito da 
Teneritfa per Colombia. 

N. &. I — L'Il il Letimbro, proveniente da 
Hong-Kong, ha proseguito da Penang per Bim: 
bay, e il Raffaele Rubattino, proveniente da Gs- 
nova, ha proseguito da. Aden per Bombay. 

E' arrivato l'IL a Bnenos-Ayres l'Ztalie, della 
Società generale dei trasporti marittimi di Mar- 
sigli 


_ Borse e Mercati 


Roma, 13 Gennaio 1897, 
polemiche suscitate dal verdetto del procosi 
so Esterliazy haus0 messo di cattiv» umore il mer 
cato di Parigi e di riflesso anche î' nuestro, Nata: 
ralmeote la prima colpita fu la Resdita che offert( 
principio a 98.52 112 chiude a 98,50 lettera, 

Animat» il contante tra 98.92 112 e 98.43 12, 

Readita 4 112 107.07 11? costante 107,20 fine, 

I valori ebbero au leggiero- risveglio. 

Gli Omsibas ja prima linea tra 218 è 21450 — 
Molini 165 112 dopo 165 — îl Gas 846 — la Marcia 
1268 e le Condotte 214 Il 

Cambi. 

Francia 101,57 112 -— Londra 26,45, 

Ore 18,30, — Deboli isattivi. 

Ronditi 4845 a 48,42 Valori intrattati. 


Cambio dazio doganale 14 Gennaio L, 104.84 
Dal 10 al 16 - fino a L, 100 - L. 104,80 
30458 IMALIANE — 13 gui 


VALORI 
Rendita cont. 98 57 
IL fue, 7 —- 
Id. 4.112.010 107 
Az.B. d'Italia 837 — ELA 
— B.Generale 
n ferr.Modit, 
np Merid, 
7 ai ‘Porino, | 
» Be Scouto, 
n Tiberina, 
* Sovvenz, .| 


id, Merid.,,, 
fond. Bi dit 4 9, 
sam 
# dolo, 

CAMBI DELL'ITALIA ST RO 
Francia 104 86 | 104 85 104 85 
Berlino 129 63 | 129 67 129 65 
Londra ii 2646 | 2646 


(Borsino), Rendita 
ose — Meridionali 718.75 
1) — Navigazione 31850 — 
ca d'Italia 837 a 818, 
Parigi, 13, 15,15 | Aperta | Chins 
frane, 3 0/0 sii. — 
» 38000 perp.| 108 10 
n 31 + 107 20 |, 
LIA LIANA 5 0j0 04109415)" 4 
turca, PI Ù 
pagnuoia «e, 


iziono $ 015, 
Banca di Pasizi, ; 
Banca Ottumana , .. 
Credito Fosdiario, . 
Azioni di Suez 
Lotti Turchi. . . . . 
Fer, Meridion, ital. 
Hi sull'Italia"... 
E\su Londra... . 
Zjsa Madrid. 1. 
sull'Argeutina. . 
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Ì 


PACE RA PERLA 


(Servizio spec. det Pop. Rom.) 
Parigi, 12 ore 18 (fonte francese) — Violan 
te discussioni stampa provocano malessere, 


13 ore 16 (fonte italiana) — Mal die 


2 18 18 

C* musiriaca) 355 È Pea 

Riaust.et:| 121 70] S{Ngi Cous.[119 (11214: 
Td, cass) 109 35] Italiana | 93%,3|53'x 

Nai d'oro] 9 54 Turea , | 22! |<! 

Lire ital.| 45 40| tizia | 109", 

U.Lndi si 26 


ib fr 
n Mori 
7 Roma. 
7 Medit, 
E Comm. 


» 2 per OE 
Inghilterra, } 3 per 010 


belgio... 
cagna + è «| 
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fond io E 
Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverposi, 1î gennaio oro 18,15 (urgenza) apertera 

Cotoni, - Vendite probabili del giorno Ballo N. [es 


TENDENZA sostenuta 


ore 16,15 (urgensa) apertura =’ 
Ballo x. | 8 
L'WT | 
Casto, Santos good average Vendita sacchi K. | 1900 
TENDENZA sostenuta Presco £ granaio 81 75 

Furigî, 13 gennaio ore 1415 

GENERI * |ppiiap! PROSS | TENDENE 

{lalsl 


Havre, 13 gennaio 


Cotoni,- Vendito probabili del giorno 
Prezzo fine. diceubre 
TENDENZA calma 


— —— 
STAZI ARCANGELO. serenta 


Don Orsine 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


Traduzione dall'inglese di Lida Commasobì 


| AI pari di chiunque altro, Orsino aveva letto 


nei giornali la cronaca della vita romana, e fin- 


‘éhè non aveva veduto il nome di Maria Consue- 


Yo fra gli ospiti di casa Del Ferice, egli si era 


Pfiatato di credere che ella avesse fatto quel-pas- | 


so irrevocabile da Ini tanto temuto. 
Aveva sempre nutrito una vaga idea di proc- 
rare un incontro fra lei e sua madre, ed ora ve- 


«deva che un simile incontro era affatto faor di 


questione, 

Quello fu il primo e più rude colpo che aves- 
ne mai ricevuto la sua vanità, ed era sorpreso 
egli stesso di esserne tanto seceato. 

Maria Consuelo avrebbe potuto bensì essere 


| vista una volta con Donna Tullia e aver fatto 


' 


a questa una visita nel suo giorno di ricevimento, 

Sarebbe stato malissimo, ma ci sì sarebbe po- 
tato rimediare con tatto © risolttezza nella ulte- 
riore condotta di lei, 

Ma ora non v'era più salvazione possibile, dopo 
che una persona era stata, come Madama d'Aran- 
juez, citata da totti i giornali. 

Orsino era proprio arrabbiato. 

Dopo la sua prima visita era stato ancora a 
trovare Maria Consuelo ed essa non gli aveva 
detto nulla di quell'invito, quantunque si fosse 
parlato di Donna Tallit 

Era offeso perchè ella non gli aveva detto che 
andava a quel pranzo, come se avesse avuto qual- 
che diritto di conoscere le intenzioni di lei, 

Appena fatta quella scoperta, risolvè di dare 
sfogo alla sua collera, e buttando da parte il 
giornale, andò difilato all'albergo dove ella al- 
loggiava, 

Maria Consuelo era in casa ed Orsino fa in 
trodotto immediatamente nel piccolo salotto, 

Con suo ineffabile disgusto trovò Del Ferice 
in persona installato nella seggiola vicino alla 
tavola ed impegnato în una animata discuasione 
con Madama d'Aranjuez, 


La situazione era delle più imbarazzanti, 

Oreino sperava che Del Ferice so ne sarebbe 
andato suBito evitando così a lui la penosa neces- 
sità di una presentazione, 

Ma Ugo non ci pensò nemmeno; si alzò invero, 
ma non prese il sno cappello e se ne stette sor- 
ridente in modo amabile mentre Orsino stringe- 
va la mano a Maria Consuelo. 

— Lasciate che faccia la presentazione — dis- 
se lei con calma esasperante, e pronunciò i nomi 
dei due signori. 

Ugo stese la mano tranquillamente ed Orsino 
fa obbligato a prenderla, benchè lo facesse con 
molta freddezza. n 

Ugo non mancava di tatto, e cereava sempre, 
quando gli era possibile, di fare una piacevole 
impressione su tatti. 

Maria Consuelo dimostrava una grande sicu- 
rezza in ogni cosa, e la comparsa di Orsino non 
la sconcertò nè punto nè poco, 

I due signori si misero a sedere e la guarda 
rono eome se aspettassero che ella scegliesse un 
soggetto di conversazione. 

— Parlavamo del cambiamento di Roma — dis- 
se — Del Ferice vi prende un grande interesse, 


® mi spiegava le difficoltà con cui sì deve com- 
battere. 

— Don Orsino le conc bene quante me, per 
quanto forse possiami ire nef modo di com- 
batterle — disse Del Ferice. 

— Sî — rispose Orsino con maggior freddezza 
di quanto sarebbe stato necessario — Voi rap- 
presentate la parte attiva e noî la passiva. 

— In un certo senso, sì — ribattè l'altro gene 
sa punto scomporsi — Voi avete esattamente de- 
finito la situazione, e la nostra è la parte più 
spiacevole ed ingrata. 

“ Oh! io non voglio difendere tutte quello che 
abbiamo fatto, difendo soltanto quello che abbia- 
mo intenzione di fare, 

“ Il cambiamento, di qualunque genere sia, è 
esecrabile per l’uomo di gusto, salvo a lasciarsi 
anch' egli trascinare dal tempo. e questo è un 
riparatore che non abbiamo a ‘nostra apo 
zione, 

“ Noi siamo mezzo Vandali e mezzo Auacina 
ni,. ed abbiamo una terribile fretta. 

Maria Consuelo rise, e la faccia di Orsino si 
rasserenò un momento, 

Si era figurato di trovare in Del Ferice un 


arrogante; 2 loso apostolo della moder. 
nità die ra) 

— E non "ta potuto impiegare un po' più 
di tempo? — domandò Orsind, 

— Non vedo come, E poi, ta tempo che ci ha 
trasportato, 

“ Fintanto che ‘=oma era capi@zio di un'idea, 
non vi era bisogno di affrettarsi a far nulla; ma! 
quande è divenuta la capitale di un regno mo 
derno, è stata vittima dei fatti moderni... [che 
non sono belli. 

“ Il più che possiamo sperare è di dirigere la 
corrente alla bell' e malo; non ci &gssiamo fer 
mare, 

“ Nemmeno il fapea; orientale lo potrebbe, 
Non possiamo impedire alla gente di afluife al 
centro, e vi è tutta una popolazione a cui si de- 
ve dare alloggio, 

— E' evidente — disse Madama dAranjuez. 

— A me pare che, senza sciupare la vecchia 
città, se ne sarebbe potuta costrnire una nuova 
accanto a quella — osservò Orsino, 

— Senza dubbio, ed è ciò che noi abbiamo fat- 
to in pratica, ,- 

“ Dico noi, perchè voi dite vol 


dd DON ORSINO 4 


“ Ma forse converrete che, per quanto riguarda 
l'attività personale, i Romani di Roma sono stati 
tanto attivi a fabbricare delle brutte case quanto 
qualsiasi altro italiano, 

“ La distrazione di Villa Ludovisi, per esem- 


“pio, non fa imposta al proprietario dal governo 


nazionale, ma da un municipio insano, e quelli 


‘che presero i terreni fabbricabili erano in gran 


parte principi romani della vecchia razza. 
A quell'argomento non si poteva rispondere ed 
Orsino lo sapeva, ciò che non contribui a miglio» 
rare il suo umore. 
Era abbastanza spiacevole pel giovane essere 


| obbligato a sostenere una conversazione con Del 


Ferice, ed ancor peggio il dover trovarsi d'accor- 
do con lui, 

Orsino aggrottò le ciglia e non disse nulla, spe- 
rando che la conversazione cadrebbe. Ma Del 
Ferice aveva espressamente cercato di produrre 
Una cattiva impressione per poterla cancellare 
dopo e migliorare così la situazione, la quale era 
una delle più difficili, in cui si fosse trovato da 
molto tempo, 


si ricevono presso tutti gli 


LE ASSOCIAZIONI razione © paguudo 90 centesimi oppure con cartolina vaglia 


All Amministrazione dl Popolo Romano 


Via Due Macelli, 


De Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese, 


69, — Roma, 


— Io ripeto — disse con ua piacevole sorriso — 
«he non si può sperare di difendere tutto quante 
si è fatto in Roma ai nostrì giorni, Qualcuno dei 
vostri amici e molti dei miei stanno fabbricando 
delle case che nemmeno il tempo e la rovina po- 
tranno abbellire. La sola attenuante è il cambia» 
mento politico, il quale ha portato la necessità 
di fabbricare a qualunque costo, e su questo pun 
to io credo che siamo liberi di dissentire. Non la 
pensate così, Don Orsino? 

— Perfettamenta — rispose il giovane convin- 
to che l’osservaziune era giusta e conveniente. 

— Quanto al resto, i vostri amici ed i miei..." 
forse la vostra famiglia, ed io poi di certo... ab- 
biamo in ginoco degli enormi interessi, Possiamo 
almeno andar d'accordo nella speranza che non 
vadano a rifascio. 

— Certamente, quantanque noi non ci immi* 
schiamo affatto in queste materie. 

“ Nè mio padre, nè mio nonno, sono entrati 
mai in speculazioni di questo gefere. 

— Peccato! — disse Del Ferice sopra pensiero, 

— Perehè, peceato ? 

— Prima di tutto i miei istinti sono bassamen= 
te commerciali — rispose Del Ferice con una ri- 


sata sincera — Non importa che un patrimonio 
sia grande quanto si vuole, esso può sempre es- 
sere raddoppiato e triplicato. 

“ Voi dovete rammentarvi che io sono un ban- 
chiere di fatto, almeno, se non propriamente di 
nome, e l'oceasione è eccellente, 

“ Ma peccato è che nomini come voi, Don Or- 
sino, i quali potrebbero esercitare quanta influen- 
za piacesse loro, lascino ad uomini ben diversi 
da voì, il perpetrare l'assassinio dell’architettura 
romana preparando il trionfo dell’orrido. 

Orsino non risposesall'osservazione, quantun- 
que non gli dispiacesse affatto l'idea che rac- 
chiudeva. 

Maria Consuelo lo guardava. 

— Perchè ve ne state in disparte e lasciato 
andare le cose di male in peggio, mentre potre- 
ste fare realmente del bene, prendendo parte a- 
gli affari del giorno? — domandò lei, 

— Non potrei prendervi parte anche se lo vo- 
lessi — rispose Orsino, 

— Perchè no? 

— Perchè non posso disporre nemmeno di un 


“ Questa è la migliore e la più semplice di 
tutte le ragioni, 

Del Ferice rise con aria di incredalità. 

— Pel primogenito di casa Saracinesca questo 
non sarà mai un ostacolo — disso prendendo il 
suo cappello ed alzandosi per andarsene, 

“ Del resto ciò che occorre in questi affari non 
è tanto l'aver pronto il denaro quanto il posse 
dere coraggio, decisione e colpo d'occhio. 

“ Vi è una società che ora tratta afari impor- 
tantissimi, la quale ha cominciato con tremila li- 
re di capitale in tatto, quanto voi potreste per 
dere al ginoco in una sera senza accorgervene, 
quantanque diciate di non aver denaro a vostra 
disposizione. 

— Possibile? — disse Orsino con un certo in- 
terressamento, 

— E' un fatto questo. Erano in tre; un 
tabaccaio, un falegname ed un muratore e cia- 
senno di loro possedeva mill franchi di econo 
mie. La settimana scorsa assunsero un'impresa 
per un milione e mezzo, nella quale guadagne 
ranno il yenti per cento. 

Ma essi avevano le qualità volate... l'ardimen- 
to e la prudenza combinate insieme. E riuscirono. 


ffici postali con semplice dichia- 


Orario delle Ferrovie 


ERDI' - Ingresso libero, 
DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
ILICO, APPART TO BOR 


) dal portone 


fuori Pora 
la Appin An- 


via Merulana : 9 allo 


Vinia BORGHESE: fuori P. del Di 
PLIMONTANA:: P.a Navico 


Ingresso Una Lira, 
stanco VATICANO: via dello Fondamesta di S. Pietro 


1.S. Giovanni, dalle ig allo 15 
vI1 Romano 27, 9 alle 
fuori Porta del Popolo 


, nel. chiostro 


dalle O alleò 1a. 


ppi 
Catacombe Ebratene: Alia Antica 99 dallo datto 16 


Ingresso Cent. 50, 
pidogiio: MUSEI PINACOTECA TABULARITM 
a TORRI, de 
Ingresso Cent. 25. 
Bepolero Selpioni € Colombarto di Pomponio Hy- 
S: via Porta S, Sebastiano : dalle ® allo 15. 
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fo aggiunto un treno 
cà a- Roma ogni martedi 
ogni sabaio. Ù 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l’assecia 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla pasta. 


LIA. . 
TATI DELL' UNIONE oro): 


lea È 
Y STATI DELL' UNIONE (oro) 


Prezzo dell’Associazione 


è I 5 


Fratelli Koerting 


Stabili. propri ia Hannover-Vienna -Mosca 
Sestri Ponente 


Riscaldamento modello 


Termosifone Koerting 
Sistema brevettato 
Il più igie, *c0 cl ecenomico riscalda. 

mento per A |_i, Patàzzi, Ville, Serre ed ap- 
parcamenti ari di un sol piano, 
Calore mite ed uniforme in tutti gli ambienti. 


N. 634 impianti eseguiti in Italia 
Referenze a disposizione. 
Progetti e preventivi gratis. Chiedere l'opusco- 
lo illustrato, 
ROMA - Via Cavour N. 72, 74, 76. 
IMPIANTI ESEGUITI IN ROMA 


Ing. R. Paganini — Vill, Via Nomentana 
Grand Hotel — Albergo P. Termini 

Manifattura Tabacchi Essicatoio P. Mastai 
Grand Hotel de Bussie Ibergo, Via Babuino 
Hotel Royal Tbergo, V. XX Sett. 
Comm. Énea Cavalieri illa, Via Marghera 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S. Marco (Casa propria) - Napoli 

presentato al Min. dell'Interno del Regno d’’ Mali, Direz. Sanità 
che ne ha ciente. la va 

Ad evitare che il pubblico resti a da e 
quivoche pubblisità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri. 
cordare che i prodotti elo Seîroppo Pagliano 
dalla Casa ERNESTO LIBANO si ven 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso. la detta Casa la quale non ha suecur= 
sale altrove. 

NB, - Esigere sulla Boecetta e sulle. Scatola la 


Marca di Fabbrica depozitata a norma di legge, 


+ Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L 

+. Anno L. 40 — Sem, L. 20 — Trim. L1 0. 

POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (1) 

» Anno L, 21 — Sem. L. IL — Trim LL 6. 
Anno L. 45 — Sem. L. 28 — Trim. L. 12 

- (1) L' Eco della Moda è il più bel giornale di mode por fami y 
DE 3 Vicce spedito ogoi sein 
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La quarta p 


vologi di SO parle 
È INSERZIONI, dic 00 dl giornale, L: 


6. | Cronaca, L. 1 la linea - Picc. Cron, Cent. 89 - Sotto Cron, (ossia 3. pag.) Cent. 70, 


— Ma se non fossero riusciti, che cosn sareb- 
be accaduto ? 

— Avrebbero perduto i loro tremila franchi. 
Non avevano altro da perdere e del resto non 
vi era nulla di irregolare nelle loro speculazioni. 
Buona sera, signora... ho una adunanza privata 
dei direttori in casa mia, Buona sera, Don Orsino, 

Egli usci lasciando dietro di se una impressio- 
ns tutt'altro che sgradevole, Il suo aspetto non 
preveniva, pensava Orsino, 

Il suo viso grasso e pallido, i suol occhi smore 
ti non erano piacevoli a vedersi, 

Ma egli aveva dimostrato del tatto in una dif- 
ficile situazione e vi era in lui una tranquilla 
energia, una fermezza di propositi che non pote» 
vano a meno di piacere ad un giovane che odia- 
va la propria neghittosità. 

Orsino sentì d'aver cambiato di umore. Era 
meno in collera di quanto avera creduto di es- 
sera ed ora vedeva delle circostanze attennanti 
dove prima non aveva visto che un errore volon- 
tario, Egli si rimise a sedere, 

— Confessate che Del Ferice non è poi quella 
creatura impossibile che voi supponevate — idise 
se ridendo Maria Consuelo, 


Lo L. 15- Croce in più, 
® per linea (Oltre 100 linee, da convenirsi), 


4» Pagina. Cent. 20 Isin linea - Economici (Vedi tariffa speciale). 
na è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convonirsi. )— 


z I 8 
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L’Anemia, 


la Clorosi 


le Affezioni serofolose e tubercolose, i colori pailidi ed il e 


sono guariti coll’ nso del 


miglior Ricostituente del Sangue 


GLICEROLATO - 


al Protojoduro di ferro inatterabile 
Preparato Speciale del Chimico-Farmacista Carlo Astrua 


L'iliustre prof. GROCCO, Direttoro della Oli 
10 dichiarandolo il più assimilabile e giudicandolo la forma > 


il Protojoduro di ferro, 


4 tinuamento son gran su 
dnzsuore per somministra 


medica di Firenzo, Io prescrive con- 


Ogni goccia contiano mozzo contigrammo di Protojoduro 2l'ferro purissimo, 
Prezzo LIRE DUE la boccia. 
hi (cura per na mees cirsa) Franco nel Regno L. 2,49 È 


Preparasi e vendesi nella Farmacia Centrale 
ia del Martelli 8 — FIRENZE 


FIRENZE — 
Deposno 1 Roma | DreSsO Je Farmecie: 


presso i grossisti : S 


CALCALAZAZA LA AGI 


arner, Sora, Sinlmb 
arinci, Mariguani, go, 
Farmacontica Romane, Colgo © Boro. alpi Betti A. Atenoni ces 


Carlo Astrua 


Poretti, Pierandrei, Ottoni, 
‘avedoni, Marianecci 


FABLES CHOISIES 


do La Fontaine - do Florian 
ot de Fimelon 


mises cn prose et accompagnies de pensées 
toazimas, ada60 
extri 
doi granda Scivatna franguia ai etcangona 


avee un Dictionnaire f; 
Historique, Mythologique et Iconologique 
xt DE 
nombreuses notes .explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
Chi manderà all'Ammini 


nerio specialo e fa un libro completo da sè, 


bellissimo e spiritose illustrazioni. 


durre assai. L'opera più istruttiva e più interessante che abbia numerose note in italiano per facili» 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e msi 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: H 
| 


razione del Popolo Romano L. 125 ricoverà subito franco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascana parto ha il suo dizio- 


Chi maudorà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adome di 83 


CATEGORIA 


#5 porole Lira Una — In più di 25, Cent, 5 cad, 


PALAZZO LEZZANI xi 


dieci bello camere 
gresso carrozzabile. 


PIAZZA CAPPUCCINI. () pa la 


0 compaio dieci camere, cucina, solito tit colta 
merda, ga3, portiere, “Aiitasi anche studi s 


VIA MADONNA DE' MONT 


‘amere un camerino cucina, acqua marcia, for 
ate, loggia in coment. pat, portiere L 50 


Ti Sani di uso 
e da la 


ÙI 
gusictcando un uti del 30070 


Li RCASI 50619 


accollandosi aumir 


nza ottimo referenze, Si 


DIAPFITTAGEI _ 


BOTTEGA ViA 50R 


qubccudî Gomsottara del qua cd acqua 


APPARTAMENTO CON GRANDE LOGGIA 


Via del Tritone 172, composto di dieci camere, euc na, 
= Marcia, gas, portiere, L. 125 mensili. Rivolgori al 
n ere. 


HE Fo i = = 
enile selleria © stanza pel Groom 
UN A _SCU N. sl. li 


20] cocina 
gi wSbili via vent Setomtbre di 
Feamero alti 


* | APPARTAMENTO ELEGANT vani. cosina 


cantina Piazza Sfor: 
ele) 


VIA POLI N, ) Sa i pi 
ina ca.ina con acqua coridolo, cesso, cantlno, Tasche 
Diricori de prdre sie 


x CATEGORIA 
25 parole Cent. 76. — da più di 25, Cont. 6 cad, 


MILORD E BAGHER sissi 


le 16 alle 26, Fuori porta Sglaria Sì, 


SI ECONOMICI: 


Pi conseentive = Pagamento sunpre anticipata — 


5000 LIRE SI REGALANO în go 


re dell'acqua di Moma, per ridonare ai capelli bianchi in 
Pochi giorni 1 primitivi colori bondo, castagno © nero mo- 
Lil, vio maltese la polo 08 le Benaheno. Dodici pet: 
fificati del primari professori dell'ultimo Congresso modico 
dichiarano che è l'unica acqua ricoloraate che si posa 1° 
sare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 200 grammi con 
iatrazione liro due, SÎ spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira. L'unico deposito in 
Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, vis della Mad- 
i. 50 presso il Pantheon. Roma. Acqua alla Rosa per 
ngore barba è capelli stantaneamento soatola due doglie 
‘spediscono in Italia da un 
scatole con l'aumonto di Uztanta oiestoi. Noî si 
per assegno. 


SIGNORA INGLESE fics aicntaito propcatta 


gua con metodo pratieo, breve. Tiene conversazione di per. 


i AFFITTARSI 


0 E AMIGLIA francoso bella camera mobilia» 
ta, volendo con pensiono. Ma- 
Fio ERESS sp Ca 


ionamento. Miti preso. Serivera R. 40 fermo posta 
di anni di che conosco ale 


UNA BUONA GUOCA siste pasicceic’eonono: 


ni certificati desidera occuparsi renne famiglia signo: AE Ba 
volgersi formo 
TE 
vizio ci distinta famiglia, cerca ot- 
‘qualche signore, può dare di s6 lè informa: 
ini oocorrenti: Rivolgersi via 90 Bottembre si 
con diploma 
SIGNORINA TEDESCA tto a propri 
liaguo isilana, franoeso ed inglese accerierehbe ancora 
seulari er il idesco © ‘ringiati Toaizicsmi BL E. i fore 
GRATIS or un mese, nesetta Tezioni di prova, maestra 
iano forgatiora diplomata primo grato sì 


Conservatorio Vieuneso, Via Vitoria cè blmo pio sta 


"3 "CATEGORIA 
26 parole prin rg È 


incisi LES60NS-1 LEZIONI I INGLESE 
a doni degli ieri i preie op dl Jertiione: 


PRESSO SIGNORA EEA 
©d italiana, 


N ne tedesca, francese Tia 
TITO porta Me fe ia 


PRETE FRAN AB cherche pension dans n 

dialienns, position centrale. 

ghambre st troîs repas* Eeriro en firant los condition. 
B. C. D. Fermo posta Roma. 3 


LEZIONI B_ RIPETIZIONI fsostcraisicgie 


siae ioni gin © nce a done, mitiino 
pet av IS ap it pe. 
Emma Costa 
PETTINATRIO Sint che abita signo dll 
25 18 orso lApoimare Trovati ose dallo Fallo ret: 
so Li 50 gior Lo di noti. 
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Anche per cambio tazporano, — 
Merulana, 208. RO) 


ta Hi Di 


te 


CAMERA I SALOTTO attrito 
ne ceniralo, Volendo cea libero, Prezzo L. 60 mensili. 
Serivero alle iniziali A. 8, 7. Lol 


PICCOLA CAMERA Sormano a 
UNA 0, PIV CAMERE autore 


gJo n- 54. Volendo anche pensione ed ingrosso libero dal 
cl 81 


PER CHUSA PARTENZA =" 


tamentino mobiliat. Via Gregoriana N. 45 


Corrispondenze 


25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


9 Grazie, amor mio, della affettuosa lettera che 
Driade Senna catalani potrò stri 
gerti la mano > Saluta Bice ringraziandola per i” e 
de circa segnali 2 

rss E Fa 
AMOre n07 sotott Sto atlitto vorei vedenti Logge 
Lettera la. 20m Dosso nm pace Pamo a 
po io dimore © ‘aguato. Amami scrivimi 
sa me. Non trascurarmi amorosissimi. 
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